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LA CELEBRAZIONE ROMANA DEL DECENNALE DELL'AERONAUTICA I 

‘omaggio di quattromila piloti a S.M.il Re 

UONE in Milato; 

Vanti, prove e propositi dell'Armata azzurra. 

Le nostre aquile 
Questo decennio dell’ Areonautica, fe- 

sta. delle ali, allinea. sui quadri: della 
nostra difesa bellica, come della nostra 

efficienza civile, s:s4 delle. più sugge- 

stive forze che la volontà costruttiva 
‘dell’Italia. abbia saputo realizzarei Stra- 

‘ no-contiasio. L’aviazione, che-negli-an- 

ni bellici, sotto l’artiglio ‘della tormenta 
aveva-impennato «il suo valo; a'‘proté 
zione ed ‘a conquista; subito: dopo la 
querra cedè. Per una flessione di sforzi, 
per un colasso di volontà, che vesta 
ancor ‘oggi : inspiegabile, si ‘ vide: spo- g 
gliare ‘delle sue penne: aquila -prigio-|' 
nieva st inchiodò ‘esausta sui campi 
diseredati ‘donde se non ‘doveva. più 

‘ripertire come nembo distruggitore, era 
‘giusto si sollevasse al balzo delle paci- 
fiche ‘intraprese della civiltà, della ‘sco- 

\iperta e del traffico. 
“ riserve aeree diradatè, molti materiali 

‘negletti. I problemi dei rapporti e dei 
. commerci sovraterresiri sembravano not 

Vedemmo molte 

imporsi colla stessa impellenza con cui 
quelli della guerra ci avevano assedia- 

to ‘e visospinto. 

Eppure era facile, com'è ancora da- 
‘ veroso, ‘considerare: l'aviazione non è 

uno sport, non poteva, sin d'allora, con- 

siderarsi' sotto il ristretto ed angusto 
angolo visuale del diporto o dell'ecce4 
zione; come non dovrebbe, oggi, pen- 
sarsi strumento di ‘odio vandalico di 

| potenzialità distruttiva, 
L’ aviazione è ‘una delle’ grandi. sco- 
perte umane: segna uno dei tanti mo- 

‘© «renti muovi della storia; di quelli che 
« aprono, veramente, fra gli uomini, un 

ciclo inaspettato» possibilità ‘di acco 
stamenti, transfusioni di cultura, unifi- 

*cazione di vita. Il mondo che si restrin- 
ge, l'umanità che si riavvicina. Non è 

| “Iecito, non.è, sperabile che anche ‘ap- 
punto sulle vie aperte» dell'azzurro, fat- 

«te fulmineamente agevoli, st rafforzi il 
«grido evangelico del «ut unum sint». 
Che siamo uni! i 

Nessuno degli elementi di progresso 
È . “che la natusa cede al genio della con- 

guista dell’uomo, deve riuscire relativo 
o: trascurabile a una contemplazione 
Umana e cristiana, cioè, nonostante tut- 
to, ottimistica ‘della storia; nè, uno 
strumento. di luminosa e prevalente pro- 

; gressione pacifica deve esaurirsi sotto la 
specola ‘delle considerazioni cruente, an- 

«zichè nobili e utilitarie, 
a. Fa merito del nostro Capo di Go- 

| verno, volontà esplicita di S. E. Musso 
. lint, che la terra tanto ricca di porti e 

|. di prode, avesse anche i suoi aerei ve- 
\ lieri fitti e inquadrati sulle tavole di 

‘ lancio degli. areoporti. saldi e degli 
idroscali lucenti. 

E la nostra Areonautica viprese. Po- 
trebbe dirsi: st fondò, tanti furono gli 
sviluppi incommensurabili, come le est- 

genze nuove. Assistemmo a una orga 
nizzazione sistematica e ad un progres- 

| so incessante. Poi vennero le prove: dif- 
ficili, generose. Le conquiste singole, 

‘come le grandi manoure collettive» Tti- 

| merari inesauribili fra continenti riavvi-| 

cinati: altezze eccelse raggiunte ‘e Ocea- 
ni ‘trasvolati, Nomi che sì impresserò 
nell’umile e appassionata épopea popo- 

‘lare: come il Polo e la Crociera ‘Atlan- 
tica, I vessilli si fregiano ‘di ricompen- 

«se: ahimè, si costellano anche di nomi 
olocausti, di generose giovinezze cadute. 

. TArdua questa prova? troppi questi 
sacrifici? E° certo che l’Aviazione è l’u- 

| nica fra le ‘Armi che presenti anche nel 
clima distensivo e augurabile della. pa- 
ce, una sua permanenza di. rischio. 
L’incognita è ridotta a proporzioni en- 

“comiabilò dal progresso della tecnica e 
\!dall’incessante studio dell’uomo. Ma pur 

tuttavia, rimane, E' il rischio dell'im- 
ponderabile e dell'impreveduto, che af- 
fida: pur sempre la macchina a tanti 
coefficenti oscuri. . i 
Ma è miai possibile desistere dalle 

necessarie conquiste e resistere all’ au- 
dacia dell’uomo? Escluse le esibizioni 

| folli, gli acrobatismi temerari, il rischio 

inutile — che è da respingere e da con- 
dannare — il grande sforzo metodico 

deve aprire le nuove strade della storia 

© appartiene al retaggio, cioè al dovere 

dell’uomo. Su di esso si dirige il nostro 

sforzo» ad esso va-il nostro premio e il 
nostro. saluto. ASSIALAI 

L'aviazione è un'arma ‘difficile e chie- 
de una quota patte di volontà, di co- 
aggio, quando non addirittura di au 
dacia, Forse per questo è la prediletta 

dei. giovani, generazione sempre  fer- 
mentante e inquieta? 

*. Quattromila piloti oggi, sfilano, per 
la via dell'Impero. La terra marcata 

| dal ‘passo greve e preciso delle legioni 
antiche sentirà nuovo il tocco. ‘della 

lieve a fedele coorte aerca. 
£F..M. 

+’Qualche ‘anno addietro, traccian- 
do ‘una ‘sintesi della storia dell’ae- 
reonautica, Italo Balbo scriveva 
che «l'aviazione va in fretta». Esat- 
to, Anzi ‘si potrebbe dire, più spic- 
‘ciativamente. — «e non. è il caso di 
usar metafore -—- che l'aviazione... 
vola, L'arte ‘vaticinata da Leonar- 
do, in.meno di ‘un trèntennio ha ‘fat. 
‘to. in realtà dei. balzi prodigiosi. 
Lo stesso. ritmo: accelerato, a tutto 
motore, che caratterizza i progres- 
si dell’aviazione come scienza, co- 
me industria, come tecnica si ritro- 
va nell’ organizzazione delle. forze 
italiane — militari e civili — che 
sono il presidio. del nostro cielo, 
durante i] decennio 28 marzo 1923- 
28. marzo 1933. i 

L’odierno convegno romano di 

mentazione dell'efficienza  dell’ar- 
mata azzurra, che giunta în ritar- 
do rispetto alle flotte aeree di altre 
grandi potenze, ha riguadagnato 
con mirabile rapidità e continvità 
di sforzi il tempo perduto, conqui- 
stando ‘una posizione di primato 
sia in fatto di materiale quanto in 
faito di uomini, 
All'indomani. dell’armistizio le 

nostre squadriglie — le quali aveva- 
no pur valosissimamente wivaleggia- 
to con quelle nemiche o alleate du- 
rante la' conflagrazione europea. — 
venivano si può dire collocate in ri- 
noso. L'industria aereonautica . a- 
gonizzava per mancanza assoluta 
di richiesté di produzione e i co- 
struttòri erano» privi di mezzi ade- 
suati per realizzare gli intravvisti 
merfezionamenti aereodinamici, La 
maggior parte degli apparecchi.che 
avevano dato modo ai nostri «assi» 
di compiere. audacissime imprese, 
arrugginivano “ melanconicamente 
negli «hangarsy... 

} Uomini e imprese 
La ripresa, iniziata per ordine 

del ‘Capo del. Governo, ebbe « uno 
scatto fulmineo e già un quinquen- 
‘nio dopo :la costituzione dell'Arma 
‘Aereonautica l’Italia poteva soste- 
nere decorosamente il paragone, in 
questo campo;. con nazioni dotate 
‘di ben ‘maggiori disponibilità finan- 
ziarie, 

‘ “Per ricostruire îl patrimonio a- 
viatorio l’Italia ha saputo costitui- 
re un esercito di ingegneri, di co- 
struttori e di meccanici; dagli suU- 
di e dalle officine sono usciti mote- 
ri e apparecchi sempre più vicini al- 
la. perfezione; e dalle scuole, dai cam 
pi, dagli «hangars» si sono levati a 
volo migliaia e migliaia di «aqui- 
lotti» novelli, degni » dei veterani 
della, guerra per ardimento, allena- 
mento, disciplina. 

In questo decennio, quanti  «re- 
cords» non sono crollati sotto l’as- 
salto dei cuori italiani e delle mac- 
chine italiane? Nelle grandi gare 
mondiali di altezza, di distanza, di 
velocità, di durata l’Italia ha 
strappato infiniti allori. —. 

Sarebbe difficile fare un’enume- 
razione anche: solo approssimativa 
delle vittoriose imprese compiute 
nell'agone nazionale e internazio- 
nale; ma come non ricordare i no- 
mi di Ferrarin e Del Prete, di Mad- 
dalena e Cecconi, di Donati e Lom- 
bardi, di De Bernardi, di Dal Molin 
e di De Pinedo? 
Ma quello che costituisce la mag- 

non è dato dalle tl individuali 

di valore e di abilità dei piloti di 

eccezione; hensi dell'attuazione del 

I fasti della flotta del cielo 

4000 piloti è la più eloquente docu- 

giore conquista aeronautica italiana 

principio dell’aviazione di massa, 
Non'un uomo e un. motore, ma de- 
cine di uomini e di motori sono 
chiamati. contemporaneamente a 
superare ardui cimenti. 

Fu nel 1928 che questo. principio 
fu realizzato per la prima volta in 
grande stile e ottenne: il: più trion- 
fale collaudo, È 

In quell’arino, infatti, si. effettuò 
una. grande crociera di 60 aeropla- 
ni nel Mediterraneo. occidentale. 
L’anno seguente il trionfo si rinno- 
vava con.i. perfetto volo di uno 
stormo di-trenta idroplani da bom- 
bardamento che: per. Atene e Go- 
stantinopoli raggiungevano il Mar 
Nero, scendevano a Odessa-e rien- 
travano ad Orbetello: al completo. 
Altri voli collettivi. (Rota-Londra- 
Berlino; le -crociere.in. Colonia, la 
Crociera mediterranea orientale, la 
crociera balcanica. della . squadri- 
glia di Campoformido) sanzionava- 
no.con l’esperienza la bontà della 
innovazione, 

Tutta: questa; serie di uraids». col- 
lettivi non. era. che il preludio della 
formidabile. crociera atlantica: dei 
dodici apparecchi. che nel gennaio. 
1931 coprivano i ‘10.350 Km, che se- 
narano Orbetello da Rio de: Janeiro. 

La refe delle aviolinee 
Pari allo sviluppo dell'aviazione 

ne civile. Il Governo, molto provvi: 
damente, non ha-guardato solo Al. 
velivolo ‘come al «centro del-proble- 
ma bellico futuro», ma. anche: come 
a uno strumento èfficacissimo dij 
pacifica «penetrazione politica e 
commerciale», | s, 
Affrontando e vincendo ostacoli; 

sconosciuti ad altri paesi, l’aviazio- 
ne civile italiana, dopo aver supe 
rato il momento'di stasi succeduto; 
alla febbrile attività bellica, si; è. 
posta in lizza alacremente nella ga- 
ta delle comunicazioni aeree, 

L'inizio dell’attività, preceduta’ da 
una lunga è conscienziosa prepa- 
razione, sì ebbéè nel 1926, Il 1.0 apri. 
le di quell’anno, alla presenza di 
S. E. Mussolini, che reggeva anco-| 
Ta il Dicastero dell’Aereonautica, 
fu inaugurata la prims linea. rego- 
lare (Trieste-Venezia-Pavia-Torino). 
A una settimana’ di distanza segui- 
va l'inaugurazione di una seconda 
linea (ETA Roria:NApoli Pa ler: 
mo), Nello stesso anno cominciava. 
no.a funzionare altre tre aviolinee 
(Brindisi-Atene-Costantinopoli;  Ve- 
nezia Gratz-Vienna; Trieste-Lussim- 
piccolo-Zara). Alla fine del 1926 
l’Italia aveva, dunque, una rete 
aerea di cinque linee con uno svi 
luppo complessivo di 3844 Km. 
A'dare un'idea dei progressi del. 

l'aviazione ‘civile italiana negli 
scorsi anni, basta dire che dai 3844 
Km, di aviolinee del °26, si passava 
nel. ’27/a Km. 4664, “nel .°28 a Km. 
8664, nel 129- e-nel ?30 a oltre tredi- 
cimila Km.; così dai 523.122 Km. 
percorsi tel. primo anno di éserci- 
zio, si balzava-ne) primo semestre 
del quarto anno. a Km, 1.978.815, 
realizzando un grado di sicurezza 
veraménte altissimo nonostante il 
fatto che quasi tutti gli itinerari 
passano sopra alte catene monta- 
‘gnose e molto ampie distese di ma- 
re aperto, i i ; 

Così oggi la penisola è ricca di 
una fitta rete. aerea che allaccia 
da ogni lato i centri nazionali 

{più importanti, valica la barriera 
alpina, si irradia nel ‘cielo. del Me- 
diterraneo sia verso Oriente che 

militare è stato quello dell’aviazio-! 

[verso Occidente rappresentando un 
utilissimo contributo all'incremento 
degli scambi commerciali e turistici 
con tutti i paesi legati all'Italia da 
forti correnti di interessi, 

Quello: che ‘è stato fatto in questo 
ultimo periodo è di ‘buon augurio 
per il secondo. decennio, che si 
apre-con la preparazione di un'al- 
tra grande crociéra, da Roma a 
Nuova: Yotk) L'awspicio, grazie agli 
uomifi..che formanò-e dirigono la 
Armata azzurra, non fallirà, 

Il saluto al Re 
ROMA, 27:pom. | 

Stamane 4000. 1)fficiali è solt'ufficìa; 
li piloti, der Genios di Commissariato 
dei servizi delli Regia Aeronautica 
convenuti a'Roma per la celebrazione 
del decimo. anniversario della fonda: 
zione ‘dell'Arma del cielo, si ‘sono ‘te. 
cati ‘ar Quirinale a rendere omaggio'@ 
S. M. il Re. 
L’inquadramienio è avvenuto al Mini 

stero dell'Aeronautica ‘da dove’ le.for- 
ze dell'Arma azzurra si sono mossevin 
colonna alle ore 10, 

La colonna era preceduta e seguita 
da ploioni di carabinieri a cavallo in 
arande uniforme; in testa era la mu- 

sica dell'Aeronautica poi la Bandiera 
|. dell'arma con la scorta, S, E; Balbo e 
seguivano «un gruppo di sottufficiali 
decorati, un gruppo composto di me. 
daglie d’oro e di. «Atlantici», un grup: 
no. dì generali e successivamente «le 
centurie “disposte secondo: ‘i gradi, la, 
ntima: delle: quali formata di -colonnel- 
li. era comandata da' S. A. Ri il Duca 
d'AOSÎG, 
‘Chiudevano 1a colonna. gli. allievi del- 
Tn R. ‘Accademia aeronautica di Caser- 
ta. . RI, ; 

‘La sfilata. effeitautasi per Via Marsa 
la. Piazza dei Cinduecenio, Piazza del- 
VEsedra, via Nazionale e via - XXIV 
Maggio ha: suscituio. calorosissime di- 

mostrazioni da parte della popolazione 
che faceva ala di passaggio, în parti- 
colar modo dinanzi ‘alla Mostra del: 
la rivoluzione, ‘ve si erano affolati 
numerosissimi visitatori. 

Al Palazzo di. Quirinale, ove saInu 
giunte dotò prima delle 11, le centurie 

si sono disposte tutt'intorno al grande 

‘cortile d'onore, presso la cuì vetrata 
si è ‘schierato: il reparto di guardia con 
ta Bandiera. 

Alle 12 S. M. il Re, seguito dal Pri- 

mo aiutante di campo. generale Mar- 

‘éhese Generale Asinari. di Bernezzo, 
è disceso nel cortile. . + di 

La musica della Regia Aeronautica 
ha dato Vattenti e, dopo la fanfara 
redie ha suonato le.prime battute del- 

la Marcia reale e di «Giovinezza» 

Il Ministro Generale Balbo ha quin- 

di gridato. «Saluto al Re!» e î reparti 

schieratî levando ix braccio nel raluto 

romano, hanno risposto cOn, un -pos- 
sente. «A Noi»: |. a 

In Sovrano, accompagnato dal Mi- 

nistro dell'Aeronautica, ha passato în 

‘rivista ir fronte dello schieramento. s0f- 
feàmandosi ed intrattenendosi cordial- 

mente coî ph: decorati e con S, A. R. 

il Duca D’AOSÎA, ; 
Al termine della rivista S. M. © RE 

si è recato nel giardino del Palazzo 

ove ufficiali, sottufficiali ed allievi 
hanno sfilato ulla sua Augusta pre- 
senza. ; n 

Ritiratosi in Sovrano, Ta colonna n 

perfetto ordine ha fatto ritorno al Mi- 

nistero déll’Aeronautica, salutata da 

nuove ‘entustastiche dimostrazioni da 
partie della popolazione. 

N proproma. colla” comunmorazione 
ROMA, :27. 

Martedì 28» corrente. ricorre it .10.0 

‘inmiiversario «della -.R,.. Areonautica. 
TL'avvenimento verrà celebrato a Roma 

con “ufta: pubblica: «a..seyera cerimonia 

militare; ‘che. si. svolgerà in. Via del- 
l'Impero. uno 

‘‘’ruttì gli ufficiali e: sottufficiali vilo- 

ti ‘della R. ‘Areonautica converranno a 

Roma Ta ‘mattinaidelsIunedì.27 per ès- 

sere passati in rivista il giorno suo- 

vessivo da 'S. E. Mussolini fondatore 
della Aeronautica: Gli. ufficiali! e Sot- 

tuffitiali piloti che si troveranno a RO- 

ma per Toccasione sono circa 4000, 
compresi 150 piloti» delle linee aeree e 

civili. " 

Nelia: mattinata. del. giorno. 27 tuiti 

gli ufficiali e sottufficiali inquadra. 

ti partendo dal Ministero dell'Aero- 

nautica si recheranno al Quirinale per 
rendere omaggio al. Sovrano, 

Nel pomeriggio, sempre. inquadra. 

ti, visiteranno la. Mostra della rivo. 

luzione, È Es 

‘’Nella mattinata del giorno 28, an- 

niversario della fondazione, Sli uffi. 

ciali. 6 sottufficiali dell'Aeronautica si 

porteranno alle. 8,30 alla ‘Tomba del 

Militè Ignoto.e all'Ara dei Caduti Fa 

scisti, quindi.si trasferiranno in via 
dell'Impero, dove alle ore 10 si SVOl- 
gerà. la rivista, che sarà preceduta 

dalla: solenne consegna della medaglia 
1 valor militare ‘alla Bandiera del 

l'arma: Dopo la rivista..gli ufficiali e 

Sottufficiali si aduneranno al Teatro 
Domiziano sul Palatino, 

“I generale Balbo li. presenterà al 

Capo del Governo e terrà.il gran rap- 

porto. Lo sfilamento degli ufficiali e 

sottufficiali per le vie dell’Urbe e Nel. 

la rivista militare avverrà ‘per cen- 

turiè, disposte Secolido gradi e com- 

poste di nove file con in testa la ban- 

\ 

ijpersone appartenenti 

aerea, sfilano inquadrati‘im uua «gran 
de ‘parata. (Stefani). 

Piibblicità Commerciale L; 4& 

Gli eroismi della Marina in guerra 

diera dell’arma, medaglie d'oro èì 
generali. E' la prima volta, che uffi- 

ciali e sottufficiali ‘aviatori, i quali co- 

stituiscono i combattenti della. forza 

Anno XXXVII + 

Via Pelizza da Volpedo sx 

VENEZIA, 27 pom. 

S. E. Sirianni,. Ministro della Mari. 
na, ‘accogliendo l'invito rivoltogli dal 
Comitato veneto per la storia .del Ri- 

sorgimento, ha dato incarico. all'am- 
miraglio. Arturo Riccardi di tenéré, a 
Venezia, una conferenza - sull'opera 
compiuta dalla Marina italiana du- 
rante la guerra mondiale. La ‘confe. 
renza si è tenuta nella: sala napoleo- 
nica del Palazzo‘ Reale, alla presen- 
za del Duca di Genova, delle autorità 
civili. e militari e di uma grande folla. 
L'ammiraglio Riccardi ha, promosso 

commosse parole in commemorazione 
del Duca degli Abruzzi, ascoltate -dal- 
la folla in piedi; ha svolto poi con 
grande. chiarezza il tema «La trincea 
adriatica», suscitando viva: commo- 
zione al ricordo dei più eroici fatti 

“fe dell'opera multiforme compiuta con 
passione dalla «grande silenziosa»: 

Una conferenza di S, E. Serpieri 
sulla honifica integrale 

ROMA, (27 pom: 

carassociati alla Fedérazione nazio- 
nale delle bonifiche; venuti a Roma 
per visitare la Mostra della Rivolu- 
Zione, si sono oggi &dunati neélla 
‘Basilica di Massenzio al Foro roma- 
no per ascoltare. una:eonferenza di 
S. E. Serpierî, Sottosegretario di 
Stato alle bonifiche sui: Consorzi di 
bonifica. Alle» varie migliaia di 

ai Consorzi 
sì era. aggiunto ‘un. foltissimo pub- 
blico di invitati in modo che la va- 
stissima' ‘area compresa tra l’arca- 
ta. centrale della»Basilita ‘era com- 
pletamente ‘gremita. Alla riunione 
è intervenuto’ anché «il Segretario 
del :P,-N; F.;.che ‘è stato accolto da 
una» calorosissima dimostrazione 
di ‘simpatia, iena La, 
. Prénde-la-parola l’on. Serpisri, 
il quale, dopo aver ‘ringraziato S. 

volge ‘un elogio ai bonificatori. Ma, 
egli aggiunge, quanto. si 

piti dell'avvenire, Si. sono aperti 
canali, costruite strade ‘e potenti 

non è ancora: la ‘bonifica4integrale. 

premaratorie, 

mèta sia 

bonifica, 
L'on. Serpierì ricorda. 

forzato la posizione dei 

gricoltori, 

to e con la miù 

sarà in- avvenire quello che potrà 
documentare la sua attività non 

di canali o di strade 6 alla potenza 
di impianti idrovori. o alla porta- 
ta di acqua posta a disposizione del 
territorio, ma in base all’ineremen- 
to di produzione in essa realizzata 
e di popolazione rurale in esso vi- 
vente e ad ogmi altro indice .di vi- 
gorosa e fiorente agricoltura, 

L'on. Serpieri invita inoltre i 
Consorzi a rivolgere la più attenta 
cura ad una severa amministrazio- 
ne di essi e alla più assolutà giu- 
stizia nella imposizione e distribu- 
zione degli oneri consortili, 

ito con il più vivo 

plausi. 
ha 
SE; Starace. 

‘’I.presidenti tecnici e il personale 
amministrativo’ dei Consorzi bònifi SÒ, 

Ja nostra Marina. L'ammiraglio Ric- 
cardi ha terminato affermando che 
dalla trincea adriatica si levano i 
morti del mare che lanciano di con- 
tinuo-ai vivi un monito di incitamento 
e di fede. ì 
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Il Ministro Acerbo a Palerm 
PALERMO, 27 pom. 

S. E. il Ministro «Acerbo qui. giun- 
to ieri per.l'inaugurazione della Mo- 
stra nazionale di agricoltura, ha vi- 
sivato i locali della Cassa di’ Rispar- 
mio delle: provincie siciliane ‘assisten» 
do ala benedizione del. gagliardetto 
del dopolavoro de) personale dipen- 
dente dall'Istituto. presenti tutte le 
autorità ed’ i dirigenti della ‘cassa 
ton. tutti i funzionari. Madrina del 
gagliadetto è stata la baronessa ‘Acer- 
bo. Dopo un discorso del Direttore 
generale Misvo, il quale ha rilevato 
la ‘collaborazione’ volonterosa ‘ e de- 
vota daia dalla. Cassa di. Risparmio 
nell'ultimo decennio per il. potenzia- 
mento di ogni iniziativa rivolta .al 
pubblico bene, a speciamente per lo 
sviluppo del éredito agrariò consen 
tendo prestiti per circa 170 milioni. ha 
parlato il. Segretario generale. Lizot- 
ti. Quindi il Ministro Acerbo ha pro: 
nunciato un breve discorso nel qua- 
le. ha affermato che il Ministero del 
l’Agricoltura considera Je Casse. di Ri- 
spatmio come valido strumento di è- 

Il Ca 

E. Starace: per la sua presenza, ri. 

è fatto 
nor - basta. più; ardui sono. î com- 

impianti. idrovori e dighe ed acque- 
dotti. ed--opere irrigué, «“Îma, ‘questa 

Essa sarà integrale solo quando nei 
territori. in. cui. furono - esegmite 
quelle opere, necessarie bensì ‘ma 

sarà definitivamiente 
radicata la nuova ascricoltuta e la 
gi dg rurale. Molfo cammino De 

ancora da percorrere: perchè tale[. Intanto i pre ivi per. l'’immi- 
raggiunta. Questorè Îl| nese. Caiano * futit 

alorfoso compito dei’ -Comsòrzi di 

che “.la 
nuova legge sulla bonifica ha raf- 

Consorzi 
ed ha affidato ad essi nuovi compiti 
anche nella fase mrivata della tra- 
sformazione agraria. la quale resta 
bensì di competenza dei singoli a- 

ma... secondo direttive 
spetta .al Consorzio di precisare e 
vroporre. all’amprovazione dello Sta- 

larga assistenza 
tecnica e finanziaria del Consorzio 
stesso. Per ciò il Consorzio ottimo 

flevazione è di miglioramento della’ 
vita rurale, 

o del Governo inaugure 
la campagna antitubercolare 

4 i ROMA; 27 pom. 
Nel salone delle Battaglie, a Pa- 

lazzo Venezia, questa sera alle 18 
il Capo del Governo ha bandito 

-la 3.a campagna nazionale antitu- 
bercolare, che avrà inizio il 9 apri- 
le in tutta Italia. 
Erano presenti tutti i componenti 

il' Consiglio direttivo e i dirigenti 
dell’organizzazione regionale e pro- 
vinciale @ la Federazione contro'la 
tubercolosi, i presidenti e i diretto- 
ri dej Consorzi provinciali antitu- 
bercolari. ti uo , 

Oggi pure ‘ha: avuto. luogo cuna 
ituaione dii Consiglio Sedici del- 
la Federazione nazionale fascista 
per. la, lotta .contro la. tubercolosi, 
e la prima visione al cinema Bar- 
berini delle 5 pellicole create dalla 
Federazione stessa dai titoli: «Dop- 
pia croce», «Campane a stormo», 
è Antuim», «Decalogo antituberco- 
lare» e «T. B. C.5. 3 

nente (campagna. antitubercolare 
vanno assumendo in tutta Ttalia. un 
ritmo crescente; e già ovunque so- 

batori, di cui farino parte î rappre- 
sentanti delle diverse categorie. del- 
l’ industria, della finanzia e della 
politica; ro di 

'A questo proposito l'on, Arpinati 
ha diramato la seguente circolare: 

«La vaccinazione contro la tuber- 

colosi; ‘iniziata in Italia fin dal 1903. 
rostituisce. un mezzo «profilattico me 
ritevole di ogni considerazione, che 
ha .recentemente trovato incoraggia- 
mento dal Consiglit Superiore di Sa- 

no stati costituiti Comitati organiz. 

semplicemente in base ai chilometrif 
Allo scopo di passare dalla fase spe- 

rimentate ormai superata all’appli- 
cazione pratica, il Ministero ba invi- 
tato. l'Associazione nazionale fascista. 
per la lotta contro la tubercolosi a 
svolgere ‘un’assidua vronvaganda tra 
i medici ed il pubblico, 
dei premi per i medici. vaccinatori. 
Si pregano le Eccellenze Loro di in- 
vitare i consorzi provinciali antitu- 
ibercolari a favorire ogni 
‘al riguardo, raccomandando le dispo- 
sizioni date con circolare 11 maggio 
1925 n. 20300. sull’uso. di 

stabilendo 

iniziativa 

vaccini, il 

Il discorso dell'on. Serpieri, segui- 
interesse dagli 

ascoltatori, è stato alla fine salu- 
tato da prolungati fervidissimi ap- 

Alla fine della conferenza 
aggiunto parole di intitamento, 

Cui impieso è permesso soltanto ad 
istituti ea cliniche da cui si abbia- 

anche le disposizioni circa la  regì- 
strazione e la ulte.iore vigilanza sui 
vaccinati. 

Saranno gradite notizie in propo- 
sito: F.to Arpinati ». ui 
La circolare dimostra tutto l'inte- 

nella seconda decade di marzo 
ROMA, 27 pom. 

ze italiane è 

a 598.847.000.. La circolazione dei 

mila, a 1.058.161.000, 

La chiesa di S, Giacomo a Montreal 
distrutta dal fuoco 

I danni salgono a mezzo milfone di dollari 
MONTREAL, 27 pom. 

Un. incendio 
cattolica di 

loso. 

sua. moglie, 

riportato ferite durante l’opera di spe 

dollari. (Radio Stefani). 

la tazione tel Bonca d'Ital 

La. situazione della. Banca d’Ita- 
lia ha subìto nel periodo dal 10 
al 20 marzo 1933 i seguenti muta- 
menti: La riserva in valute auree 
è salita da 6.225.382.000 a ‘6.256.730 
mila. La riserva in valute ‘equipa- 
rate (Buoni del Tesoro di Stati fo- 
restieri e certificati di credito sul- 
l'estero) è diminuita. da 912.8230.000 
a 852.087.000. Li portafoglio su piaz- 

iminuito da 5.013.433 
mila. a 4.952.258.000. Le anticipa- 
zioni sono diminuite da 686.047.000 

biglietti è diminuita da 12.913.530 
mila a 12.767.725.000. T debiti a vi- 
sta-sono diminuiti da 302.089.000 a 
289.932.000. I depositi in conto cor- 
rente sono aumentati da 1.033.904 

ha distrutto la ‘Chiesa 
San Giacomo. Si calcola 

che i danni ascendono a trecento mila 
dollari. Si ritiene che l'incendio sia do- 

Si afferma, a questo proposito, che 
quali sospetti autori di avere appiccato 
il fuoco sono stati arrestati ùn uomo e 

È . hd 

Mentre l'incendio si manifestava nel- 
la Chiesa vi erano circa milla. fedeli 
che ascoltavano la S. Messa i quali fu- 
rono presi dal panico e si riversarono 
verso le uscite. Quattro donne sono ri- 
maste ferite. Anche sei pompieri hanno 

gnimento. Delia Chiesa non resta più 
nulla, I dannì materiali valutati ora. 
si fanno ascendere a mezzo milione di 

ressamento del Governo per il grave 
problema sociale e può anche essere 
l’inizio ci èùn nuovo incremento in 
questo ramo della terapia tubercolare. 

La inaugurazione ufficiale | della 
campagna. antitubercolare avverrà 
domani martedì, alle 10,30, nel Tea- 
tro Reale dell'Opera, alla presenza 
dei Sovrani, dei membri del Gover- 
no, delle gerarchie del Partito e dei 
dirigenti le organizzazioni politiche 
ed economiche L'on, Raolueci pre. 
senterà l'oratore, sen. Gennaro Mar 
ciano, il quale ‘terrà il discorso }ì- 
naugurale. |. 

Indi, sotto la direzione del Miae- 
stro Marinuzzi e col concorso delle 
masse corali del teatro, sarà esegui- 
to L’Inno della Doppia Croce del 
maestro Zandonai,‘ su parole di 
Giuseppe Zucca. Maria Letizia Cel- 
lî dirà, con un commento di arcli 
e campane, un melòlogo lirico Cam- 
pane a stormo, . A chiusura della 
cerimonia, il maestro Marinuzzi di- 
rigerà la sinfonia dei Vespri Sici- 
lianî, TI teatro, sala e palcosceni- 

{to, sarà decorato artisticamente 
con motivi. di campane crociate, 
ideati dal pittore Roveroni. 

L'on. Marescalchi nel senese 
È SIENA, 27 pom. 

: E' giunto jeri mattina il sottosegre- 
tario di Stato all’Agricoltura S. E. 
Marescalchi ricevuto da S. L. il Pre- 
fetto e dalle autorità. S. E. Marescal- 
chi, accompagnato dalle autorità si è 
recato a visitare la regione del Chian- 
ti soffermendosi in varie località, va- 
rie fattorie in una delle quali ha con- 
segnato Ala ,steulla al merito del la- 
voro a due coloni. Dopo una sosta al 
paese di Radda in Chianti, il Sottose- 
gretario (ha. fatto ritorno a Siena vi- 
sitando lungo. il percorso ‘a Colonia 
femminile. di Santa Regina. 

Allè ore 18, S. E. Marescalchi, nel 
teatro della R. Accademia dei, Rozzi, 

-|dopo brevi parole di saluto rivoltegli 
dal preside della Provincia, ha  par- 
lato sul tema: «La donna  nell’agri- 
coltura», suscitando vivissimi consen. 
si. Alla sera dopo aver visitato le se- 

no garanzie adeguate, e si ricordano 

‘Una circolare dell'on. Arpinati © 
|di della Cattedra ambulante di Agri: 
coltura, del Consorzio agrario e la 
Sede ‘ centrale del Monte dei Paschi, 
dove è stato acclamato dalla deputa: 
zione e dal provveditore on. Bruthi, 
che lo hanno accompognato nella vi. 
sita dell'istituto, S. E. Marescalchi si 

di chimicà agraia: Oggi S. E. il Sot 
tosegretario ha. visitato le zone agra. 
rie di Moltalcino, Pienza, Montepul 
ciano e Chiusi accolto con. manifa- 
stazioni di vivo entusiasmo. 

I ricevir menti 

ROMA, 2? pom. 
S; E. il Capo del Governo ha ri. 

dei Lavori Pubblici on, D, Crolla» 
lanza, l'ing. Calletti. Direttore ge- 
nerale dell'Azienda della Strada, il 
generale Traditi ed il Console Leo- 
nardi, Comandante della Milizia 

consegnato la relazione sull'attività 
svolta dalia Milizia e dalia Azk 
‘da della Strada “RITA SRI 

O rift dol one dall Sd i 
ratificato a Tokio 

- TOKIO, 27 pom. 
MH Consiglio privato ha approvato 

la. ratifica del ritiro del Giappone 
dalla Società delle Nazioni, Si pre- 
‘vede che la notifica sarà firmata 

‘oggi e quindi telegrafata a Gine- 
vra. Glì ambasciatori del Giappone 
trasmetteranno il testo ai Governi 
presso î quali sono accreditati. 

Lo conversazioni di Simon a Gineva 
Titolosro è partito per Periti 

* 0 GINEVRA, 27 pom. 
La domenica ginevriria è lrascor- 

sa calma e tranquilla, » 
Il Ministro degli. Affari Esteri. 

britannico, ha avuto una. serie di 
colloqui col Ministro degli 
romeno Titulescu, il delegato jugo- 
slavo Fotic ed il delegato polacco 
Racninski, 

Sir J. Simon ha avuto così occa- 
sione di esporre l'atteggiamento in- 
glese di fronte al piano di Mussoli- 
ni per la pace. | 

Nulla è dato sapere sulle riper- 
cussioni. che questi colloquì sone 
destinati ad esercitare negli am- 
bienti della Piccola ‘Intesa e della 
Polonia. 

Si apprende solo che Titulesca è 
partito alla volta dî Parigi ove È 
Ministro rumeno conta di incon 
trarsi con Daladier. %i 

Le facilitazioni dela Turchi 
per Ja quarta Fiera del Levante 

i BARI, 27 pouî. 
Anche la Turchia ha concesso siri 

d'ora agli espositori e visitatori della 
quarta Fiera del Levante la riduzione 
di viaggio in misura del 25 per cento 
sia, in andata che in ritorno da Istam- 
bul a Svillengrand, con’ decorrenza 

pioni godranno -il.wrasporto gratuito di 
ritorno. . ; 

La seconda lettura della 
Bolla di ‘indizione del-. 

l’Anno Santo 
CITTA’ DEL VATICANO, 27 pom. 

la prima promulgazione, ieri ha a- 
vuto luogo nel portico della Basilica 
Vaticana la seconda. iettura pubbli- 
ca .della Bolla di indizione dell’An- 
no Santo. Poco prima delle 11 il vi- 
ce-camerlengo .della Chiesa, mons. 
Boncompagni Ludovisi, con altri di- 
gnitari è stato ricevuto in ‘udienza 

permesso di 
conda pubblicazione. 
permesso, il corteo è disceso nel. 
l'atrio della Basilica di San Pietro, 
dove già si trovavano il Capitolo ed 
i clero, con alla tesia il vicario 
mons. Vicentini e mon-. Pellizzo. 
Nel. portico. erano stati 
due pulpiti; d. essi due uditori di 
Rota hanno dato lettura della Bolla 
successivamente in italiano e in la- 
tino, Terminata la lettura i cerimo- 
nieri pontifici, mons. Dante e Calde- 
rani, si sono recati nelle altre pa- 
triarcali Basiliche di San Paolo, San 
Giovanni e Santa Maria: Maggiore, 
dove hanno ripetuto la lettura del 
documento pontificio. 

è recato al Laboratorio provinciale. 

del Capo del Governo 

cevuto, presentatogli dal Ministero. 

della. Strada, i quali gli hanno. 

\ dall'Imperatore ‘nel pomeriggio di 

Esteri . 

dal primo agosto al 31 ottobre, I cam- 

Con il medesime cerimoniale del: i 

dal Papa, al quale ha richiesto i } 
ter procedere alla $8-. 

Ottenuto. il 

preparati . 

e. 
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‘ef ni È ‘« Molti sostengono, prosegue il non. potremo abbassare i prezzi dii - MARCIA 3NDIETRO CA init sata in fi e 

= La CIISI cinematografica à sine Goldwin, ; che tolti 1 teatri sbiblpa ite: ti t la nre la nefasta attività Comun.sta iù Cina » 

i i devono rimanere aperti per dar la-| « Tutti gli anni nella capitale de j i Covî finalmente snidati <<) 

d Casa i d de 0 Bisogna ridurre ss films voro alle centinaia di persone che cinematografo; circa 400 films ven- In America SI vuol tornare L’amaro pentimento di due capi 2 

i (VORTO "PPAEora prricotati ne vivono, e per attrarre il pubbli-|gono girate, mentre oggi cinquanta alla frusta contro i ladruncoli 
(Nostro servizio particolare) 

; NEW YORK, 27 pom. 
(SIC) — Il ritorno alle punizioni 

corporali da infiiggersi ai colpevoli 
di furto, truffa ed altri delitti, è vi- 
vamente raccomandato dal Gover- 
natore di Oklahoma, signor W. H. 

HOLLYWOOD, 27 pom. 
(SIC) — Cosa si deve farè per ri 

solvere la crisi cinematografica? 
« Ridurre la produzione delle films 
che oggi è sproporzionata ai biso-] « Ma anche le due pellicole non 
gni e smetterla di sperare in unalservono a nulla e la sala rimane 
miracolosa ripresa. Quella che sifvuota poichè al-prezzo, è vero ridot- 

chiama comunemente crisi economi-|tissimo del biglietto, va aggiunto ii 

PECHINO, 27 marzo 

(SIC) — La formidabile opera svol 
ta dai Sovieti in Cina è rivelata dalle 
confessioni di alcuni capì cinesi co- 
munisti che avevano istituito nella 
provincia di Hupeh un vero e proprio 
governo sovietico. È 

Sono stati necessari mesi di lotte, +# 

sarebbero più che sufficienti ad ali- 
mentare il mercato mondiale. 

« La riduzione della produzione 
porterebbe naturalmente ad elimi- 
nare tutti gli artisti mediocri. 

« Ciò avrebbe anche it vantaggio 
di migliorare il genere delle films, 
poichè oggi il pubblico non si con- 

co :le direzioni di questi locali, ri- 
bassano i prezzi: ed «invece di una 
bella film ne fanno proiettare due 
brutte. (Nel 450° della nascita dell’ Urbinate) 

> di !Urbino, marzo iscenza dei principii che guidano 
Urbino, la piccola città dellell’arte non sono da disprezzarsi. 
arche, che ha il vanto d’aver vi- Alla corte di Federico d’ Urbino 

doveva essere chiamato ben di fre- 
ca non è, purtroppo che il ritorno 

Sto nascere Raffaello, è, si può di- 

tro, signore della città, ha fatto 
costruire dal dalmata Luciano Lau- 
Tana da Zara, che egli chiamò con 
lettera patente del 10 giugno 1468 
perchè procedesse alla fabbrica di 

Te, tutta concentrata nel  Palazzolquente Giovanni Santi, e la sua 
cale, che Federico da Montefel-|voce ed il suo giudizio erano mol- 

to ascoltati in un’epoca in cui, 
favorire lo sviluppo delle arti, 
derico aveva riunito intorno a sè 
pittori di grande fama; Infatti, si 
trovarono alla corte di Urbino, in- 

Quel. grandioso complesso monu-|sieme con Giovanni Santi, oltre a 

er 

e- 

già esistente. 
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Sti a lui contemporanei. 

dide fasce sulle pareti. rosate 

giro, l'ampiezza dell’edificio 

mentale, riattando una costruzione 

Dice Federico ‘nella lettera di a- 
Ver cercato invano migliofe ‘artista 
«dappartutto ed in “Toscana massi- 
me, dov'è .Ja' Fontana deli Archi- 
tettori »7 e ‘poichè egli era umani- 
Sta. e mecenate, ben. discuteva in- 
torno ai progetti che gli si veniva- 
No presentando, e non si acconten- 

tate ‘intorno alla ‘abilità degli arti- 

‘ ‘Quel palazzo - di. Urbino si pre- 
î Senta, secondo il Venturi,-a ritmo 

tranquillo, a regolarità cadenzata 
5 i pausa, ove ogni ricchezza orna- 
Li mentale è abolita, per non turbare, 
‘ | | con le ombre, le terse superfici, per 

non corrompere le cristalline chia- 
tità dei volumi; solo un effetto di 
cromia, signorile e quieto, è tol- 

lerato dall’artista, effetto di can- 

bianche liste verticali di pilastri, 
ianche incorniciature di finestre 

€ porte, nitide zone bianche di tra-|ed i progetti del duca Federico, 
eazioni che abbracciano, nel loro 

ua- 

Pier della Francesca, il fiammingo 
Giusto di Gand (Just van Gent) 
e Melozzo da Forlì. La presenza 
di questi artisti di valore fece sì 
the i pittori di Urbino non si cri- 
stallizzassero in uno sviluppò limi- 
tato, ma sapessero concepire degli 
ideali artistici veramente degni del- 
la Rinascenza. Anche alla corte di 
Federico dovevano essere frequen- 

r-|ti\quelle conversazioni che più tar- 
di, alla corte di Guidobaldo; . fu- 
rono eternate da Baldassar Ca- 
stiglioni, E doveva andare spesso 
Giovanni Santi al Palazzo di Fe- 
derico da Montefeltro per, ricevere 

numetosi ‘affreschi; e' non. poche 
dovettero essere le discussioni in- 

della manifestazione d’arte in ge- 
nere. ed alle norme dello scrivere 
versi, 

:| Non molto conosciuta'è la «Cro- 
nica» in versi di Giovanni Santi 
in cui vengono riferite le promesse 

venerato dal padre di Raffaello 
con vero culto di cortegiano, esal- 
tato da lui come uomo di stato e 

da lui ordinazioni di quadri e dil 

torno ai principi della pittura e| 

puro e semplice alla normalità, Bi- 
sogna convincersi che non ritorne- 
ranno più i tempi dal 1925 al 1929 
nei quali i guadagni erano favolosi 
e l’unico imbarazzo che si presentas- 
se era quello di saper come spen- 
dere tanti denari ». Ecco l’opinione 
del signor Samuel Goldwin, fonda- 
tore della notissima ditta cinemato- 
grafica « Metro Goldwin ». 

« Se vogliamo veder tornare un 
periodo di prosperità, dobbiamo tut- 
ti adattarci alle condizioni di vita 

costo del trasporto ‘in autobus o. in 
l'eventuale spettatore, 

mediocre preferisce .rimanere a casa 
sua ad ascoltare una bella trasmis- 

sione. radiofonica. 2 
« E’ così una quantità di sale ci- 

nematografiche continuano a vegeta- 
te e a costituire il mercato per le 
films di second’ordine. 

«.Sinchè non.riusciremo ad éèlimi- 
nare questo genere di produzioni, 
non potremo risolvere la crisi di 
Hollywood, poichè saremo obbliga- 
ti a conservare un vero esercito di 

tramvai € 

tenta più di ammirare la «stella», 

talento, ; 

attuale. àttori ed attrici dî second’ordine, e 
to ad andare con entusiasmo ». 

senza preoccuparsi se il lavoro al 
quale egli assista. sia bello o no. 
Tutti i dettagli devono soddisfare il 
suo gusto e più che essere bella l’ar- 
tista oggi deve avere personalità e 

« In altre parole, conclude il'si 
gnor Goldwin, oggi il successo Non 
può più essere basato su una sola 
persona, Ciò che il pubblico vuole 
è un bello. spettacolo, al, quale no- 
nostante la crisi egli è sempre pron- 

Murray. 
«La debolezza dei genitori, e l’at- 

mosfera . creata dal dopoguerra in 
molti casi hanno addirittura sop- 
presso il senso morale nella gioven- 

tù e sono responsabili del terribile 
aumento di delitti di tutti i generi, 
dei quali abbiamo a lamentarci 0g- 
gi», ha dichiarato il signor Murray. 
Ormai è stato dimostrato che le pu- 
‘nizioni le quali tendono solo a col- 
pire l’onote, sono inefficaci e per- 
ciò è indispensabile ricorrere ad al- 
tri sistemi. 

«Specialmente, per ciò «che. ri. 

guarda la delinquenza nei giovani 

IL DUCA DEGLI ABRUAI ALLE SORGENTI DELLO UBI SCEBBUI > 

L'ultima impresa del Principe esploratore 
Dai ghiacciai dell'Artide alle foreste: equatoriali - I risultati scientifici e pratici 

Gli echi di dolore susScitati dalla 
fine esemplarmente cristàhama del 

talia e nel mondo, e risuoneranno 
ancora per lungo tempo: la figura 
di Luigi Amedeo di Savoia-Aosta 
non è di quelle che 1a morte som- 
merge mnell’ombra; al contrario la 
personalità del Principe, austero “e 
cavalleresco. audace ‘e buono, as- 

Duca degli Abruzzi perdurano in 1-| 

drato; tra arco ed arco, una ghir- 

eggiera aurea di un disco, Amore 
1 sintesi, semplificazione assoluta 

me guerriero e come mecenate. 
Se stiamo a quello che si legge 

in tale «Cronica» e nei versi di 
che permette ai volumi di spiegare|un altro poeta urbinate, Federico 
tutta la Joro intrinseca bellezza, so-|prese parte alla costruzione del suo 

landa liscia intorno alla concavità|co 

ho queste le culiarità del Palaz-|palazzo, collaborando ai. progetti 

sume mella memoria del popolo che 
lo amava, lineamenti più luminosì, 
contorni più precisi, oggi che la sua 
Salma, avvolta nel tricolore,. riposa 
Sotto il sole equatoriale. 

L’ansia dell’ignoto 

Le spoglie mortali del Duca de- 

della spedizione nell'Etiopia - La leggenda dell'elefante sacrilego e del saggio Nur 

‘ [per metterla in retazione colle piene 
e magre di esso, Una esplorazione 

lità di inftuire sulla portata, e di 
spiegare il curioso fenomeno del pe- 

verifica nelle acque del fiume ». 

la campagna esplorativa. 

periore. ai venti chilometri al g'or- 

sistematica avrebbe anche dato mo- 
do di studiare le eventuali possibi- 

riodico inquinamento salino che sì 

A tutto questo programma rispose 

“La spedizione parti da. Hadama 
(Etiopia) il 28 ottobre 1928 e si chiu- 
se a SulSul. nella Somalia Italiana, 
it 4 febbraio dell’anno successivo, 
percorrendo 1400 chilometri in cen- 
to giorni e compiendo settantassette 
faticose marcie, con una media su- 

il codice dovrebbe essere modifica- 
to, e sostituire le pene costituite da 
anni di riformatori e qualche volta 

di prigione, «una buona dose di 

frustate, 
«Per esempio, il giovanetto, il 

quale si fosse reso colpevole di fur- 
to ,dovrebbe essere portato dinan- 
zi ad un tribunale, il quale avesse 
facoltà di autorizzare i genitori. 0 
chi ne fa le veci, ad amministrare 
al ladruncolo da cieci a cinquanta 
colpi di frusta, Naturalmente il col- 
pevole dovrebbe essere coperto dal- 
la sola. camicia, 

«E' probabile che questa punizio- 
ne sarebbe molto più efficace che 
un anno o due in una casa di cor- 
rezione, e le spese sarebbero anche 
molto meno forti. 

«La recidiva dovrebbe essere pu- 
nita con l’esporre il colpevole, per 
una giornata o due, miani e piedi 
legati, in una piazza pubblica, do- 
ve compagni e viandanti potessero 
insultarlo e deriderlo». : 

Per i delinquenti meno giovan 
una cinouantina di frustate appli- 
cate a schiena nuda sarebbe la pu- 
nizione ‘consigliata dal signor Mur- 
ray, con il doppio per la recidiva. 

Inoltre per i criminali, i quali 
dovessero proprio essere mandati a 
scontare una pena in galera, il Go- 
vernatore di Oklahoma  consiglie- 

sostenute da un esercito di 50 mila 
soldati sotto gli ordini del generale 
Chiang-Kei-Shek, ver disperdere que 
sto covo di comunisti i quali hanno 

lasciato dietro di loro un'area com- 

pletamente distrutta e quasi spopo- 
lata, 3 

Il Generale Chiang-Kei-Shek, ha di- 
chiarato che da quando i Rossì sono 

stati dispersi ed allontanati, la popo- 
lazione è tornata ad occupare ia Pro- 
vincia di Hupeh, in una proporzio- 
ne che va dal cinquanta all’ottanta 
per cento. 

Le truppe regolari si sono impa- 
dronite di una grande quantità di 
biglietti di banca è di francobolii, ol- 
tro a venti tonnellate. di monete di 
rame abbandonate .dai Sovietì. nella 
fuga. La riorganizzazione, non sarà 
però una cosa facile, poichè i Sovie- 
ti avevano abolito la proprietà delle. 
terre, ed ora il Generale Chiang-Kei- 

Shek. si trova di ironte ad una.te.. 
gione completamente 4disorganizzata 
ed è soltanto attraverso una attivissi- 
ma propaganda-che egli spera di ri- 

poriare i contadini ai buon senso, ed 
al vecchio regime. 

Le rivelazioni di due dei capi del- 
l'ex governo sovietico della, Provin- 
cim. di Hupeh, ambedue faiti prigio-. 

nieri alla fine dell’assalto della ..ca- 
pitale rossa, ci descrivono i sistemi 

adottati dai sovieti per educare ed \ 
struire Je loro reciute. 

Infatti intervistato da alcuni gior 
nalisti il giovane Chang-Sung-ming, 
il quale fuceva parte dello Stato Mag- 
giore comunista di Hupeh, ha descrit- 
t0 come e perchè egli è diventato co-. 
munista. 
Chang-Sung-ming, ha ventidue an- 

ni, Egli è nato a Hankow e dopo aver 
frequentato per alcuni anni la scuo- 

la elementare, a 14 anni egli si reca 
va. a Shangai dove veniva impiegato 
in una piccoia tipografia. Subito egli 
si interessava alle idee bolsceviche e 
nel 197 di ritorno ad Hankow, egli 

faceva già parte di un gruppo radi. 
cale. Fu allora che le autorità comu 

zo-Ducale di Urbino che, nella pu-|del Laurana e valendosi dell’opera) gii Abruzzi attendono ora laggiù no. Preziosi accertamenti furono{rebbe all'entrata ed all’uscita della |niste lo inviarono a Mosci. all'Istitu- 

tezza delle proporzioni, nel nitore[di Giovanni Santi. La nella terra somala, un degno monu- fatti circa il bacino imbrifero dello |prigione una buona dose di frusta-|to orientale Lenin, dove egli trascor- —. 

della facciata limitata ai lati dal Molto influì sull'educazione ‘ar-|mento sepolcrale; ma il più solenne Uebî, che misura 200 mila chitome-|te a schiena:nuda. — Di se. tre anni.. | 

due torricini, suscita sentimenti di|tistica di Giovanni Santi ‘l’operafe duraturo monumento se V’è costrui. tri quadrati e tungo il corso del fiu-| I colpevoli, i quali mer la terza| Nel 1930, Chang tornava in .Cina i 
me (2500 chilometri) che nasce a 
2700 metri di altitudine nella: sava- 
na di Hogheso e si perde nei paludi 
non lontani dalla costa della Soma- 
lia nostra, Durante l'esplorazione i 
arti membri specializzati raccolse- 

ro un abbondante materiale di 0s- 
servazioni topografiche, astronbmi. 
che, meteorologiche, climatologiche, 
chimiche. einografiche, antropologi- 
che, mineralogiche, geomorfologiche, 
igieniche ecc. 

Narrano i Galla... 

volta, ricadessero ‘ nella colpa do- 
vrebbero essere senz’altro . giusti 
ziati. 

«La delinquenza si sviluppa nel- 
l'infanzia, ha dichiarato il ‘signor 
Murray, e chiunque a tre o quattro 
anni, mostri tendenze all’avarizia, 
eccessivo amore peri regali conqui- 
stati facilmente, poco rispetto per Îlzioni bolsceviche. ; 
diritti ‘altrui, più tardi, il giorno| Ora però il capo comunista mostra 
in cuì se ne presentasse l’occasio-|di aver completamente cambiato le. 
ne, si trasformerebbe molto ‘ facil-]sue idee. Malinconicamente seduto 
pg pa un ladro o un pis nella sua ‘cella egli ha dichiarato: «A- 

7 rule «Quando un giovane ,mostra vevo quattordici anni, quando a. Shan: 
Le sorgenti dello Uabi furono rag-| possedere uenti” istinti, conclude iljgai, bo cominciato ag siena 

giunte esattamente il 12 novembre|prof. Murray, l’unico sistema conidi comunismo, e da allora non ho 
1928, in una mattinata nebbiosa e|il quale si possa sperare di correg-|più conosciuto altro. Ora capisco il 
fredda, Sulle sorgenti del fiume, che gerlo consiste in punizioni corpo-|mio errore, ma. esso va attribuito | 
cp) to în una verde conca, c‘-|rali che egli teme, per paura deljquasi intieramenie alla. educazione 
condata da incantevoli boschi dî gi-|dolo e per un senso invincibile di|che ho ricevuto ed all'ambiente nel 
nepri, i componenti della spedizio- vergogna». quale ho vissuto. deg i 
ne gt rr gr dei Galla| 1 consigli del Governatore -Mur-| Anchè “altro prigioniero, il presi- 
To ptt ragl vd si denti Ada.|}2Y> 8000 stati accolti molto favo-|dente delle provincie occidentali . di 
3a lg ca 2 sbiadita delia i a revolmente e probabilmente in par-|Human ed Hupeh, signor Ma-Wu,. il 

femno ‘così famoso sapiente, che in te essi verranno applicati poichè le|quale si trova nello stesso carcere di 

tutta la regione si ricorreva a lui| Ho recenti statistiche  dimostrano|Chang, ha fatto dichiarazioni presso 
ed ai suoi consigli CA che la maggior parte dei delittija poco simili a quelle .del suo' giova- 

« Il saggio Nur ‘Adamogne, che dompiati agli Stall Uniti, in questi j2e coropagno. sr i 
ben presto ebbe anche fama di po- ultimi ‘anni soho devori a dela] Rae he Menia ao ge e 
ter compiere prodigi per le sue ar-|Tcenti i quali hanno iniziato la. lo-|egli he ammesso di essersi lasciato 
ti, si.ritirò alle sorgenti dello Uabi|®9 carriera molto giovani, quando|èbbindolare “dalla attivissima propa-” di i sltotaò do il qge.\&Yano ancora dei fanciulli. ganda svolta dai-Sovieti nella. Provin: > 
in queste savane, veneranto i ge-|_ + cia di Meiyang, dove egli faceva il 

dove si univa al governo comunista, 

della Proviacia Hupeh, adoperando la 
| esperienza acquistata a Mosca per or- 
ganizzare in gruppi comunisti i con- 
tadini scontenti. 

Chang ha rivelato che durante .il 
suo soggiorno a Mosca altri mille ci- 
nesi. facevano parte di varie istitu VI 

to da sè stesso. Luigi Amedeo di 
Savoia, con le sue insigni, mollte- 
plici opere. Nelle note biografiche 
pubblicate in questi giorni, la, stam- 
pa ha rievocato le imprese più glo- 
riose dello Scomparso. da quelle 
dell'Alaska a quelle del Polo Nord, 
dalla conquista del Rawenzori alla 
scalata di una fra le più alte cime 
accessibili dell’Himalaia. Veramen- 
16 furono tali, quelle ardimentose 
gesta, da non ammettere di essere 

di Giusto di Gand e la conversa- 
‘Ai piedi della lunga scarpata chelzione frequente che ebbe con lui. 

sopporta la fondamenta del gran-|Si rileva, infatti, nelle pitture del- 
dioso palazzo, si.trova la. piazzall’urbinate l'aspirazione alla perfe- 
del mercato ove terminano le brevijzione tecnica del colore e delle 

Strade dal forte pendio, La più/sfumature, Il particolare verismo 

Stretta; di queste strade porta il no-|dell’arte nordica portato e diffuso 
me glorioso di «Contrada di Raf-|fra noi da Giusto di Gand, la man- 

faello-», La terza casa, a sinistra,|canza di idealizzazione nei ritrat- 

è quella del pittore Giovanni San-|ti del fiammingo, precisi in modo 
ti, ove la sua donna Magia dette|implacabile, aduggiò 1’ opera di superate. în certi aspetti, dallo stes. 

| alla luce, il 28 marzo 1483, un fi-|Giovanni Santi, è vero; ma non!so loro protagonista, 
glio che fu chiamato Raffaello. {dobbiamo dimenticare che egli sil. Ma anche dopo quelle memorabili 

‘Non si distingue in nulla dalle|trovò tra i primi davanti alle nuo-|spedizioni non venne meno, in Luigi 

altre case della piccola via: è co-|ve conquiste dell’arte, e certamen- di Savoia, l’implacata, nobile, fiera 

struita di mattone crudo e si com-|te il lavoro intellettuale e lo sfor-| inquietudine che fin dalla prima 
Ì ( À : i cora o riovinezza lo aveva sospinto, per 0- 

iva alizo imilazione per penetrare]? } sl 
Pong di due piani, Si arriva allz di assimilazione per } norare la Pairia e per servire la 

- . % (B; È i; È, K À È 

4 pura piano per mezzo di unall’intimo contenuto del nuovo idea- scielta, alla vicerca di regioni i- 

gnote, misteriose. Questo- bisogno fetta scala in pietra! scura © sijle; fecero sì che la sua ispirazione 

iunge in una piccola sala d’entra-]mancasse di originalità e di forza.{snirituale di indagare, di scoprize, 
i, una specie di anticamera, ove Da vero uomo del primo Rinasci-jdi rivelare accompagnò il Duca de- 

sono riuniti i progetti di statue che|mento, fu artista e poeta, e prepa-|gli Abruzzi, sì può dire, fino alla 

furono inviati per il concorso or-|rò alla generazione che venne dopo fre FR parta 

izzato dalla città di Urbino al-|di lui gli elementi fondamentali[, © aPpeta dì que tro anni adoie- 
Be 4; -|tro, infatti, L'ultima esplorazione in- 

| là fine del secolo scorso per onora-|dell’ideale di bellezza che essa poi trappresa quando gia il Principe sta. 

te il più glorioso dei suoi figli. Illrealizzò in tutta la sua perfezione.| a per toccare ta sessantina e quan- 

coricorso fu vinto da Luigi Belli,|E nel rileggere i versi della «Cro-ldo i suo organismo fatalmente ri- 

| che ha innalzato la, sua statua, innica» che trattano della pittura noilsentiva degli sforzi e dei disagi im- 
stile rinascenza della fine del 1800,|rimaniamo meravigliati delle sue|mani affrontati infinite volte du- 

tiposo e di serenità imperturbata. 

Il Principe Ereditario.e il Duca a Mogadiscio 

un tempo era chiamato verso 1a foce 
il « Nilo di Mogadiscio ». I capi di 

alcune di tali carovane + in parte 
formate da italiani, in parte da fran 
cesì, 0 ‘inglesi, o tedeschi — (Sacco- 
ni, Robecchi-Bricchetti, Bottego, 
Chiarini, visconte di, Bourg de Bo- 
saz) pagarono con la prigionia 0 

lazzo Ducale e la Cattedrale. 

però .il solo 

datano dal tempo in cui 

stra sì apre la camera 

l’entrata si passa in una sala — lalelementi 

| sulla piazza del Duomo, tra il pa-|jcognizioni artistiche che denotano 
Dal-|una conoscenza, non comune degli 

costitutivi della tecnica 

stanza più ampia della-casa — ovelartistica. 
avimento in mattoni 

Tossi e il soffitto semplice a travilti quadri che vi sono al palazzo du- 

giovannilcale di Urbino e la decorazione a 

Santi adoperava i pennelli. ‘A de-|fresco di una cappella gentilizia a 
dalla volta i 

gotica in cui Raffaello nacque 450|mo ad Urbino + ove nella Resur- 

Del resto, la vista degli imponen- 

Cagli — piccolo paese» vicinissi- 

rante una vita movimentatissima co- 
me poche altre, Quest'ultima esplo- 
razione (ché fruttò la scoperta delle 
sorgenti dell'’Uebìi Scebeli e Vesatta 
ricognizione: di gran patte del suo 
corso) è rimasta un po’. in penom- 
bra, ‘al naragone delle altre ben 
più laboriose e ‘pericolose. Ma è tut. 
l'altro che priva di interesse e -me- 
rita d'essere ricordata, almeno ner 
sommi. capi; anche come documen- 
to dell’illuminato e operoso amore 

con la vita la difficile impresa. Più 
o meno, tutte le spedizioni, special- 

nio delle sorgenti e presiedendo ai 
sacrifici 

mente frequenti sul finire dello scor- vano in suo onore. 

che le genti vicine face- La più vecchia aringa del mondo 
Varia longevità dei pesci 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 27 pom. 
(SIC) — Quella che si suppone es- 

sere la più vecchia aringa del mon- 
do è stata pescata recentemente da 
alcuni marinai inglesi, 

Infatti sebbene naturalmente essa 
non abbia mostrato nessuna fede di 

coltivatore. 5 : 
Sebbene egli abbia ‘raggiunto altis- 

sime cariche negli ambienti sovietici, © 

tamente elementare ha dichiarato di 
rimpiangere -vivamente la attività 
che egli ha svolto a .favore delle òr- 
ganizzazioni -sovietiche,- ed egli ha 
assicurato di essere pronto a mette- 
re in guardia i suoi compatrioti con: 
tro i pericoli dej comunismo. 5 

Ma Wu, il quale è provvisto di una: 

istruzione ed. una educazione assola- 

anni fa, for Ò \#jrezioné.. si manifestano buone..co-| ;he jr Puca degli Abruzzi portava nascita dall'esame delle sue squa- L 1 

Una profonda emozione sì im-|noscenze tecniche e scientifiche ed! ge nostre Colonie. y me è stato stabilito che questa arin.|Il varo del sommergibile n 
Padronisce del visitatore che entraluna certa ricerca della grazia e del Come è noto, Luigi Amedeo di Sa- ga avrebbe circa sedici anni di età.| « x 

ber la prima volta in questa stanza sentimento umbro, che mitiga quel-| voia Aosta, subito dopo Vittorio Ve- « L’aringa non è un pesce che vi- Najade,, a Monfalcone ; 

i modesta e semplice specialmentella; ricerca della minuzia fredda ‘e|neto, lasciava la Patria col generoso ve molto a lungo, ha dichiarato u- TRIESTE, 27 pom. 

i Quando il suo sguardo si ferma sullcompassata proprio di Giusto di disegno ‘di valorizzare i araazte no scienziato addetto il Museo dil Stamane nei cantieri navali di 

muro longitudinale, illustrato da un|Gand ed un senso buono della pro-| Mente una vastissima sona della SO. dot E SeVl Jgi Londra. E poi.(Monfalcone alle presenza di S. E. il 
; ùro Jongl , 3 ; 7 ; D: alia i centro — posto ad un rt, fat ; 

DA da; ‘P della|®®@ld, 1 cui centro — p ì a parte il fatto che essa non è statal Prefetto T : 
na delicato affresco di G. Santi. Esso|spettiva imparata da Pier della! entindio di chilometri: da Mogadi- NRE der VIVAI Sii aa. efetto Tiengo, del generale Ay-. 

rappresenta la Vergine che contem-|Francesca, suscita il .desiderio di Scio — reca oggi, appunto, jl nome raro che possa ii Potete è di Triesi SOTAndazte 23 DIOR 

pla il bambino Gesù addormenta-|riabilitare l’opera pittorica di Que-| del Duca degli Abruzzi, Per quasi mente senza cadere nelle reti dei csi cre r9 hp: deg pro agi 
to sulle sue ginocchia; e dalloisto artista troppo oscurata dalla|un decennio il Duca diede un formi:|. pescatori o in bocca ad un pesce drirne n°, VALE: È ROS di si 

sguardo e dalla dolce posa della|grandezza sovrumana. del figlio|dabite impulso, con la sua instanca- più grosso di lei ». ‘Imembri della Medi dar O A 

“ | donna trapela un tale senso di se-|Raffaello. Di Giovanni Santi, pit-|bile Hedge di pioniere, al È ie « I pesci che vivono più a lungojnonchè di numerose autorità heart; 

tena maternità, che si è portati altore accurato, ma_ monotono, ri-|é Pi leale plono Ut tephro alirontato || sono 1 carpioni, Infatti non è rarole militari ha avuto luogo i. varo del” 

ico Mane (ie alla” tradizione ‘semptelmangono ‘opere a Gradara, a Fa-|deHe Societa suricola peniorsomala,; 7 che essi raggiungano i 50 anni elsommergibile Najade costruito per 
pe eglenzi : ANY fi ino A\Ròt j-|Di questa attività, che ha dato 07-|''... xa ferrovia: giunge al villaggio «Duca degli Abruzzi» (Luglio 1927) con un po’ di fortuna anche i 100.|1a Marina itali p 
di viva in Urbino che il vecchio San-|no, a Montefiorentino, ‘ma, Pi "Imai già larga mésse di concreti ri- 5) « Anche i merluzzi come la bale- 1° arina italiana. 

Me ti si sia servito, per modello dilla galleria Barberini, la serie dilsyitati, la esplorazione dell'Uèbi Sce-|s0 secolo, contribuirono ad accresce. « Uomini e fiere rispettavano lalna vivono molto vecchi. I carpioni|m Prfpg rie ha una lunghezza 

i uell’affresco, di Donna Magia ejtavole «con uomini famosi dell’an-|beli fu un brillante coronamento elxe le conoscenze sulle caratteristiche) sorgente « il vertice dello Uabi »|possono anche resistere molto. a e Groteer di west 4 una larghezza di 

| del piccolo Raffaello, L’emozioneltichità», che già decoravano lo stu-|pegno insieme di nuovi: copiosissi-| topografiche e idrografiche det fiu-\custodita dal santo Nur Adamogne.|lungo in cattività, a condizione che| nellate IO. n ri 5,70 € disloca ton-.' | 

pe7 profonda che si prova non è di-|dio del Duca ad Urbino, non sono|mi frutti. fa nie, Ma rimanevano molti segreti da i ta un prc un gici avido|vadano d’accordo, poichè . in caso 0. (Stefani). 

3 Ae]? i conviene, Ed a svelare, ( rante i bere e di bagnarsi nella savana,lcontrario essi si di i x F 

F degli È fg a è caglt FReSNe o Galleria Dein Read bind sr sii Game ha 1c15Mo. [9 stento Vago deelet: aogastaenio i ieopa sB06. Nurlioro ». 1 si divorano tra dil Esposizione internazionale sa 
nai al sid ate? : ica.| La spedizione ebbe compimento)ta spe izione in un, brillante reso-1 Adamogne uscì dalla sua capanna) Però anche se destinat avi di avico! 

4 perti di molto mediocri riprodu- specialmente a Roma, eta Kino attraverso l'Etiopia meridionale e La| conto pubblicato . da Mondadori, lajed intimò all’elefante di ritornarse-|una vita breve i pesci di ly die tura a Roma 

«| zioni delle opere di Raffaello e dalna, si ha solo uno sguardo fugge) comalia, fra l'ottobre 1928 e il feb-|impresa, oltre i: suo notevole inle-|ne indietro e non violare la santità|i quali lasciano una numerosa di-| | Ment ni Se Pe Pola 
di torone commemorative, Da unalvole per le opere. del pittore, il cui braio 1929: organizzatore e guida fu|resse , geografico, « era della più|del luogo. L'elefante si avanzò è-|scendenza. Ù; ni Te prosegue alacremente il lavo. 

; i è il cranio in sso dijfiglio raggiungere, come Nes-] nersonalmente il Duca degli Abruz-|grande importanza per l'economia|vece fino alla: sorgente; ed allora i Rae 2 <238% organizzazione del 5.0 congresso 
| Parte vi è il cr ge glio seppe ragg ; person gl g o : » I più profilici sono i merluzzi, ile dell’es 

‘| Raffaello, calcato sul cranio che silsuno mai, la perfezione assoluta|z; che vantava come esploratore una| della Somalia italiana e particolar-| Nur ‘invocò il genio dello Uabi per-| quali depongono facilmente  unaltura. che come mondiale di pollico]. , 

ti... | trova al Pantheon di Roma. Il se-|della bellezza. Non si deve, però,|esperienza davvero eccezionale. mente per le iniziative agricole che|chè il.sacrilego fosse punito. La s0r-| ventina di milioni di uova all'anno| Roma E Ce è 

pae condo piano della modesta casa è|dimenticare che Raffaello imparò| La spedizione doveva risolvere, e| traggono «vita e postontamento «dal-|gente inghiottì Colspante, Dell sig mante l'ing pi dbnina SISASId rondo nd dirisani si "drone pina pi 

E: 00] occu È dalla « Accademia Raf-|da suo padre, per primo, i rudi-|realmente risolse, Una. serie di e-|le acque dello ui gi da ca: me elefante ga si vide a che ine 9% mila. legbiore, Nubve UIor peri g- 

bo 2 CcSr retta del-Imenti della pittura 'e che-Raffaello,| mami geografici relativi. al grande [te la conoscenza Sede oe del punta delle due zanne, EQ ancora| 1 rombi anche, si assicurano una|Stati che intendono partecipare alle * 
aellesca», emanazione Cit dei-\menti della pi > ‘cotter.| fiume che attraversa la Somalia col l’intero bacino idrico ‘del fiume, del|oggi, durante le. cerimonie solenni, | numerosa prole, poichè depongono due i Pinto partecipare, alle, 

niversità. di Urbino, in .cul sì bambino, in questo misero SOULEr= nome di Uebi Scebeli, mentre nellalla importanzase della posizione dei| quando si fanno î sacrifizi, qualchel una mie 9 eh Lv pico Pi ola bi ai CRE manifestazioni a- 

riunisce tutta la letteratura che ri-{raneo, seguiva. attentamente. il la- parte media e superiore del’ suo per-|suoì affluenti, poteva:chiarire le sin-|volta il genio, se ha singolarmente] aj}panno ua Pa Ped Le prep Con le uitime adesio- 

"00 Suarda l’opera e la persona ellvoro del padre e si andava Svol-|corso è chiamato semplicemente Ue-|golari particolarità der regime del-|gradito l'offerta, compie it prodigio| ° DO I Stai. ha O cui 

prat Urbi La custode con-|gendo così nel suo animo quel sen-| bi e Uabi. Da molti decenni, a piùfle acque e importava iniziare osser-|di far apparire tra il fango della er re gli Stati, che parteciperanno al coh- 

hi e cato: isitatore in unaltimento della bellezza che il padre[riprese, varie carovane cinegetiche vazioni e raccogliere notizie Sulla|savana, nel luogo delle sorgenti, la Il Capo del Governo visita rt ta ne mondiale di‘. 

la “pedli fl Nottesuòlo della|lgli andava esponendo. To. ‘scientifiche. pagoanip. (Puralo suo ig forgiati NERI doti delle zanne dell'elefante sa- la Mostra dei pittori argentini Stati Uniti. ivi Phbagpetiian io i 
; ; 74 : ricognizione completa. di quello ‘che’ sate: dal ftumer nel s ungo, € crilego ». 1 : . È Puglie n 

i i cas illuminata da Cosa strana: in Urbino nulla re- o rà PRI gio. Francia, Danimarca, Canadà, Gro- 

CE una Lola, fair e afferma che]sta dell’opera di Raffaello. Noi ri- sta duna. È "ato costruito dar . ROMA, 27 pom. {cia Polonia, Bulgaria, Romania, India, 

A Quello fu lo studio. di Giovanni|costruiamo ad Urbino, l'infanzia ‘|gli indigeni un recinto sacro, Su di|' $. E. il Capo del Governo si è e-[Palestina, Etiopia, Uruguay, Unione + 

anti. Quanta povertà in quel mi-|del grande, ma Agi ibera delle sue esso il 12 novembre 1928 fu posta e nu cena dei Pittori argenti [del confini Costa d'Oro, Svizzera 

Sero gfeli i o XV,|opere ci viene ad illuminarla. Ep- una targa di metallo, con la più)ni tMaueurata presso la Galleria d'ar-{7 ci tto i dacia Ae 
viag 0 atelica da Ana n dea A%, de: per quanto semplice sia sta- modesta delle iscrizioni: « Spedi-|te di Roma. Erano aq attenderlo s. n attendono ora:le partec)bazioni: di 

o Rena ee i 1 pit-Ita la vita dei suoi primi anni, tut- zione di S. A. R.. îl Duca degli|E. Emilio Bodrero, il dott. Cornelio prio A in gue» ut aaa re 

ig essere nell’animo di see pia tavia non dovette mancare di quel- Abruzzi >. Su ...;° |di Marzio, l’on, Polverelli, l'on. Gray, piso raifnei pri pei pifi. 

"aiar Ag pete ogni» ta te le emozioni artistiche che tanta im- Così Luigi Amedeo di vira n il comm. Parini, il comm. Maraili|to anticipatamente ‘intervento allo 

h Serbia | lodafeta. 24 e pas pressione fanno sull’animo dei fan- (pira figo lungo an au sudo Commissario del sindacato nazionase|grandiosa rassegna delle forze dell’avi- 

pie ideali d’arte oi ciulli: l'insegnamento del padre il- > pifi fdt dazi Age delle belle arti e P, M. Bardi diret-|coltura mondiale che l'Italia sta orga 

anto sentimento in que la sua luminato dal più grande entusia- E, C, |tore della Galleria, N Capo del Go-|izzando. Che 

Sage » in versi, dedicata a smo e senso artistico, € la vista da verno, accompagnato dal prof. Paga- Una Mostra d' arte a Catania 

iceberg RO quotidiana del meraviglioso pala” Dopolavoristi del Credito Marittimo [19 Protesso all'universita di Die $ ; 
La grandezza del figlio ha oscu-!,- di Federico da Montefeltro du- 7 nos Ayres ed organizzatore della Mo- CATANIA. 27 pom. 

tato quanto di bello e di buono vil. di Urbino. IE ROMA, 27 pom. |stra, si u intrattenuto lungamente Con l'intervento dell'autorità è 

j è nell'opera di Giovanni Santi, che a MM Wronowsiki Un gruppo di dopolavoristi del Cre-|davanti ai vari quadri, compiacendo- stata inaugurata la quarta Mostra . ie 

E Pure era tenuto in molto conto dai ang” Logos gie pigra pe Fame: si della riusc' dell’esposizione che i pan Frcgg rest sile pg 4 

ù ì +. 
i di > ì ettoni. .& ; de4t Sec di ese 1 nm. An Ma- 

ul Suoi contemporanei, E per quanto Il salvataggio del Malighin,, è recato a rendere omaggio alla Cap- VA: negli pirritiraperitra Î ion raini, Commissario ‘nazionale del 

re conducesse la vita in una. piccola MOSCA, 27 pom. . pella Votiva del Palazzo del Littorio,|deTnissima sensibilità. All'uscita S. E.| sindacato delle Arti. Alla Mostra 

Città, situata in una zona monta-| Si è riuscito a levare il ampi nn SIEROTI TORA PIT Compiuta la cerimonia di fede i do-|il Capo del Governo è stato salutato| partecipano 94 artisti con 158 opere. . 

de ali i ghiaccio « Malighin » dallo scogtì Mogadiscio: La; città e Arco Umberto di Savoia - | polavoristi sono stati ricevuti dal Se-|da un folto gruppo di persone rac-|di pittura, 30 di. scultura e 60 di } 
gnosa delle Marche, tuttavia la liato due mesi fa i 

ad: sua cultura poetica * la sua cono- Crealo fino a Barentsburg, 1 (fotografia 9. c. dal gr. uff. Gazzoni)  |gretario del Partito. (Stef.), colte per ossequiarlo. bianco e nera, 

DE. 



L'AVVENIRE D’ITALIA — 38 Marzo 1933 

i Guido del Popolo iscorso del Guardasinilli al Senape cetonoe 
: ut È i #6 ; A MILANO, 27 

Si molteplici problemi dell’ Amministrazione Giudiziaria I 

quelle psicologiche e drammatiche, 
La diligenza amorosa e il ben noto 

valore del Ghione fu premiata: l’equili- 

brio fonico fu da lui ottenuto anche 
nelle grandi e vaste scene corali, nè 
mai le voci dei solisti parvero sacrifi- 
cate. 

Premesse lodi al maestro Veneziani, 

CORRIERE. COMMERCIALE 
Mercati granar: 

Firenze, 24% — ‘Grano. naz, tenero 
merc. 69/71 base 2 Per cento corpi e- 

"UNA SCATOLA “ 
DELLE 

Al teatro Alla Scala di Milano è sta- 
to dato sabato sera Guido del Po- 

polo del maestro Iginio Robbiani, su 

<<; i ROMA, 27 
Le seduia Cel Sensio si è aperta. 

osti, alle ore 16. 
Si riprende la discussione del bilan- 

libretto di Arturo Rossato. Esso è la 
sarà possibile. che in un secondo 
tempo. 
. Confessa ai senatori Sandrini e Pu- 
jia che gli sarà molto difficile acco- 

continuazione del ciclo di opere liriche 
iniziato dal Robbiani con Romantici- 
smo. sulle scene delia Fenice, come si 
ricorderà, a Venezia, lo scorso gen- 

istruttore’ del coro .che nell'opera ho 
varte preponderante; sulle scene il-pri- 
mo posto spetta al soprano Ida Facet. 
ti. attrice e cantante di bella efficacia 

e di acuta sensibilità; e al basso Fer- 

;stero 

stranei da. L: 96 a 98 — id. id. buono 
mercantile 72/75 da 99 a 102 — id. id. 
fino da 76/78 da 104 a 106 — £&rano e- 

Manitoba. N, 2 (Livorno) dà 
116.50 a 117. » j 

"PASTIGLIE VALDA 
bene impiegata, utilizzata a proposito 

VERE 

cio del Ministero di È Raso vu È è ° ; Granone nazionale Maremma da 48 : x si pf venga Lai aprir oni fiale ner rss Aumentare lej Malo. cc nando Autori, che alla, torbida e atroce! , 49 sO PRESERVERA In prep 
tuali PI ) c etenze dei conciliatori i pre- irezione della Scala ha. posto]figur: ice diede rist ra- NE i ua n 7 ; È no P : 
vga altro ramo del Parlamen-ltori e sopprimere frocsa fici per la realizzazione scenica di dea nl DO Rare Meu È duri vat; e fee RES 205 a N = S Îa vostra Gola, i vostri Bronchi, i vostri Polmoni a 
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dente gradualità, Il problema dell» | dennità deve essere calcolata seg l'appetitoso evento che la Fiera pata- pa da e \> Sez 
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giunge a buon punto poichè, da qual: 
‘che tempo. si va notando in Italia un 
movimento di conservazione di quel- 
li che sono vi-peculiari caratteri ...del: 
la gastronomiasnazionale. C'è, infatti. 
una tendenza a conferite risalto ai 
niù caratteristici primati e alle. più 
senuine specialità gastronomiche di 
ogni singola regione, e città; e‘contra- 
da. d’Italia. 

le condizioni attuali’ del mercato. Ma 
tale criterio non ottenne il consenso 
di tutti i componenti la Commissione. 

Nella relazione Ministeriale e’ soste- 
neva che l'indennità doveva essere de- 
terminata in base al reddito delle cose 

accertate ai fini del pagamento delle 
imposte. Per affrettare l'attuazione del- 
la. riforma, sono stati invitati ‘utti i mi- 
nisteri a far conoscere le norme da 
introdurre nel testo del disegno di 
legge predisposto dalla Commissione 

ufficî centrali gli è continuamente pre 
sente, La Commissione di finanza ha 
ritenuto che il numero dei magistrat' 
sia inferiore alle necessità dell'ammi 
nistrazione della giustizia, che le sta- 
tistiche dimostrano sempre più sovrac- 
carica d’affari nel campo civile e com- 
merciale, Il problema però non è tan- 
to di quantità quanto di qualità, Nor 
ritiene opportuno aumentare il nume- 

To prima di aver dato un migliore as 

Come si vede, trattasi .di una manife- 
stazione assai complessa e interessante 
in sommo: grado, la quale.  arrecherà 
una nota simpaticamente caratteristica 

aîla XV Fiera patavina. 

La popolazione italiana 
alla fine di febbraio 

setto all’ordinamento processuale. I da- 3 ; 
ti più recenti forniti dalla ‘statisticafreale. | So Una scorsa gargantuosca i sf ai ROMA 27 

In materia commerciale ]a legislazio-i E’ così che il'Fiemonte, ‘accanto ail ì Sulla base'dei calcoli dell'Istituto della litigiosità inducono a bene spe- 
rare. L'aumento dei procedimenti ini- 

—» ziati nel 1932 riguarda soltanto le zo- 
ne della piccola litigiosità, mentre si 
nota una diminuzione nella litigiosità 

. graride e media. Nel campo fallimenta- 
È re l'aumento riguarda i piccoli. falli- 

menti. E ogni aumento diminuisce @ 
importanza quando sì mette in relazio- 
Ne con l’aumentata popolazione. 
Quando si nota il benefico fenomeno 

della diminuzione della litigiosità, che 
è indice di progesso perchè deriva. da 
un accresciuto senso della giustizia 

‘ conviene promuovere tutte quelle forze 
the valgono a diminuire i conflitti, tra 

le quali oggi in Italia è importantissi- 

ma l'organizzazione sindacale. 

La riforma della proce ‘ura civile 
Ma una vera diminuzione delle 0pe- 

re a cui è sottoposta la magistratura, 

del nur.sro dei procedimenti iniziati 
© delle sentenze, ‘si potrà ottenere so- 
lo. con una riforma della procedura 
civile, Ja quale escluda tuite quelle 
cause che non abbiano una sufficien- 
fe base di diritto. I! Senat. sa che 2 
quest'opera di riform l'oratore sta 

centrale di statistica la. popolazione 
italiana residente nel Regno-in-da- 
ta 28 febbraio scorso risultava am- 
montare a 42 milioni 395 mila abi 
tanti con un aumento di 686 mila |. 

rispetto alla data, dell'ultimo. censi- 
mento 21 aprile 1931,:0: 

Alla data del 1. febbraio ia popo- 
lazione: presente a Roma risultava 

di 1.053.284 abitanti; a Milano di 

1.015.017 abitanti, a. Napoli di 855 

mila 565, a Genova di 620.516, a To- 
rino di 606.666, a Palermo di 395.780, |" 
a Firenze di 319.189, a Venezia di 

265.149, a-Bologria di 252.661, a Trie- 
iste di 246.086, a Catania 234.923, a 

Messina ‘184.455,’ a Bari 182.256, a 

Verona 143.854, a Padova 134.152, a 

Livorno 123,769, a Brescia 121.871, a 
Ferrara ‘128.213, a La Spezia 115.056, 
a Reggio Calabria 111.925; a Taran- 
to 109.915, a Cagliari 104.473, 

ne va rinnovandosi nei riguardi del 
diritto cambiario, del fallimento e del- 
le società anonime, Il fine essenziale 
che si vuole raggiungere è l’attuazio- 
ne di un sistema che in ogni campo 
tuteli i risparmaitori per superare le 
prevenzioni che attnalmente fanno de- 
viare il capitale ché potrebbe affluire 
all'industria ed ai commerci. 
Assicura che in materia di infortuni 

è allo studio un progetto di revisione 
che eliminerà molti dei lamentati in- 
convenienti, 
Occorre disciplinare un sistema di 

istituti non solo armonico nelle for- 

me esteriori, ma vivo ed efficente nél 
funzionamento e tutto coùfdinare ai 
fini dello stato. Tale sistema deve rea- 
lizzarsi attraverso un esercizio della 
funzione giudiziaria che si svolga in 
modo rapido, efficace e conforme ai 

supremi ideali della giustizia, 
Infine ogni ordinamento esercita una 

funzione profonda di carattere educa. 
tivo. Così concepito e chiarito il di- 
ritto non appare più come una rete 
di comandi e di divieti ma come un 
principio fecondo che illumina e diri- 
ge l'esistenza del cittadino strumento 

suoi agnolotti, ala fondwa, ai grissi- 
ni. al cioccolato, ecc.,- non manca di 
vantare i suoi vini, dallo ‘spumante 
d’Asti, al Freisa. da] Barbera al: Baro- 

lo, al Barbaresco, ‘al. Nebbiolo, al 
Grignolino, senza contare i suoi insu- 
verabili Vermouth. E la Lombardia va 
giustamente, fiera del suo risotto;; del 
suo ministrone,. dei suoi sapienti piat- 
ti di trinpa (busecca), dei suoi formag- 
gi rinomatissimi, del suo panettone mi- 
lanese, delle mostarde e del torrone di 
Cremona, e dei suoi vini di Valtellina, 
Sassella, Grumello, Cassano e Grigio- 
ne. In quanto al Veneto, dobbiamo ri- 
conoscere che quivi .le tradizioni culi- 
narie sono più tenaci che altrove, Un 
veneto non rinuncerà mai ai suoi ris: 
e bisi di fama internazionale, ai suoi 
risotti di pesce o di fegatini, ai suoi 
asparagi, alle sue minestre saporose 
fatte coi fagioli «di Feltre e Lamon, ai 
suoi pollastrelli arrosto col tradizio- 
nale radicchio trevigiano, alia lugane- 

aa (salsiccia) patavina, al suo: fegato 
alla veneziana, all’appetitoso baccalà, jl 
tutio inaffiato con vini di Prosecco t 
di Valpolicella, ‘Raboso di Piave e di 
Soave, di Gambellara e degli Euganei, 

\) pa \ Ò 
4 de fort | N MUR 1 Ù 

N montaggio degli ‘apparacehi 
consacrando 1 suo cute più solleci-| gi grandezza, creatore di potenza. Que-|di Bagnoli o Torcolato di Breganze. Ri. 
te, confortato ariche da) consenso del-|sia è l'indicazione di un'altezza chélsalendo lungo l’Alpe ‘Trentina noi tro-inpp jliuminare la coco sel Monte Senario T la parie migliare della magistratura.|deve essere conquistata per la potenza|veremo .le deliziose frutta. e l'uva fa.|! i ni 
Molti degli inconvenienti lamentati|d'ttalia ed è la meta di colui che cilmosa, » x 
‘mon dipendono dal numero i ma-|gnida. il termine del'a nostra passio-| E nell'Istria le saporose pietanze di FIRENZE, 27 
gi::rati, bensì de certe consuetudìnilze. (Applausi e congratulazioni). nesce e il robusto Refosco, mentre Za-| | Sono giunti a Firenze i tecnici del- Fr 
dei giudici e degii avvocati che con-| Senza discussione si approvano i ca-|ra va giustamente orgogliosa de' suoi|la Stazione Radio Vaticana i quali, Ì ; 
vin: siano eliminati. © S'è il 8en-i pitoli del bilancio e gli, articoli dellliquori da post-prandium, in specia:|dopo avere preso accordi con i Pa-| :© ì i N Vent 

so della responsabilità sono assai mi-|disegno di legge. Dopo la yresentazio-| modo il Maraschino ‘e il Sangue di dri della Santissima Annunziata. si bet di 
mori gli inconvenienti e gii intralcil na di alcune relazioni, la seduta è|Morlacco. Passando d'un balzo, in Li-|yor Galia Won Senali ti eo D 
alla. sollecita amministrazione  dellaltolta alle ore 19. guria; \roviemno urta gastronoenia fatta | 0 ce A ORO DEdanio Der L Do ist 

giustizia. E° sufficiente che la magi-} — ; ; - peri palati forti, ‘Îma «squisita quanto montaggio ‘e la prova: ‘degli: appa- lamp, 

stratura senta l’importanza e n no- figo Inferazzonalo della agricaltara mai: dal minestrone col pesto ai ra-|tecchi per mezzo dei quali il Santo \ Medi 
biltà della sua funzione e del dovere| *’ sli i ‘. |violi, alle torte, alla focaccia, alle fa-| Padre illaminerà la. sera ‘del 1.0 a-| una , 
che è chiamata a compiere (Approva- ROMA, 2? |rinate, e, in quanto ai vini, dai bianchilprile prossimo la grande Croce com- 
zioni). ; ll Comitato permanente dell’Istitutoi nettari di Cinque Terre a quelli di Co- memorativa. dell’ Ao Santo : 

Circa le carriere il Consiglio dei Mi-|internazionale di agricoltura con l’in- ronata, Val Polcevera, Rossese, Val Gli a ti fatti h % FARAI li 

mistri ha recentemente approvato unitervento di quasi tutti i Suoi compo-| Nervia e il Moscato di S: Remo. 1 ; CRESTE, 10691 e n s VSS 
Di sito disegno di legge. Fa Dresen-|nenti ha tenuto la sua sezione di mar. Nel regno dei buongustai PIRISIRO: POSA vO 07 ES A OB, USI 

che in esso si tratta solo di inno-|zo sotto la presidenza del sen. De Mi-] © see ì ormai che la definitiva approvazio- DI Bat 
| vazioni parziali, Una riform» comple.|chelis trattando molti ed importanti] Un salto in Emilia e nella Romagnajne del Santo Padre al. programma } Mep 

ansomenti; - {ci porta dritti dritti nel paradiso deifche fu già pubblicato, —«89 new toga ut ta dell'ordinamento giudiziario non 

tin n 9 , COREA 
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N 
Nera 

a S. Pietro Martire 

di luci e fiori.e palmizi, 

Tancesco Grillo: 
la Sacra reliquia rimase esposta 

tutta la giorhatat. alla venera- 
Me dei fedeli, che particolarmen» 
alle ore 11 del mattino e a; tar- 
Sera accorsero in folla a vene. 

la, 
la bella giornata di religiosa pie- 

= SÌ chiuse alle.18,30 con solenne 
timonia. 

n | 

alle anime credenti, 

En] AI 

po la. 

Ci consta che, 

fa {[MOmi della Passione. 
enni 

alle 

800 puo 1: quinto Convegno. provin- 
ile dei preposti all’ SERIO fi- 
è Intervennero tutti gli insegnan 

3 della, città per le Scuole Medie 
[Per 16 Scuole Elementari, prof, A- 

È ella, professoressa Corradi, co- 
ica | & lello cav. Ernesto Santi, prof, El. 
za | & assedi rappresentanti dell’in- 

"amento di educazione fisica nel- 
cla icuole secondarie è primarie del. 
n “fi Provincia, Furono. pronunciati. 

vati discorsi dal rag. Fumei e 
] I altri dirigenti e quindi apposite 
d aàdrè hanno eseguito gli esercizi |: 

Mo XI. 
DÀ ha pomeriggio gli ‘estreizi sono 

1 è ripetuti con speciale riguardo 
"terminologia e alla illustra- 

î [i împ di «essi, per rendere meglio 
E, 0; istruttrici ed istruttori 

Madre che parteciperanno , ai pros: 
"MU concorsi. 

Der Manno” versato - pen iscrivere il no 

niù del compianto comm. Ugo Zilli 
libro d'oto della Soc, Nazionale 

Isi- Me Alighieri». 
_\Nomma precedente ri. 1105: Cama: 

ino. È N° Uso 10; Sello Angelo 10; Tonini 

| divanni 10: Ciattei Valeriano 5; cav. 
| Riseppe Mizzau 10: Danelon. Elisa 5; 

. si a Gianni Micoli Toscano 20; 
50, Rodolfo Barghart 20: Famiglia 

Sebne D'Odorico 20: Sabot Luigi 10 
to. Diale” 1235. — La sottoscrizione con- 

9 Ma, le oblazioni si ricevono presso 
ubblico Registro Automobilistico 

on- È | îa Prefetiura 17, 

me de È à e no e . 

o. Moro Presidenie dei Volontari 

need ‘degli Azzurri di Dalmazia 
==" \bats-sera alle ore 21, presenti 

A dI ì membri dei cessati Consigli 
Sezione Friulama dei Volonta- 

Tai &uerra e degli Azzurri di Dal 
zia, il Presidente di queste due 
ituzioni cav. Federico Ongaro di- 
Ssionario, ha fatto le consegne al 
îvo Presidente conte Max di Mon 

ia co, valoroso capitano in con- 
o, volontario di guerra, decora- 

| n tre medaglie al valor militare. 
i Presidente della 

. Volontari di Guerra nell’ac- 
À, le dimissioni del. cav. On- 

O gli ha rivolto un cordiale e 
fp pento saluto. Il vecchio e nuo- 

i residente hanno pronunciato 
lati discorsi inneggianti alle for- 
€ della Patria sotto il motto: 

"on, Coselschi, 

i, ‘tare 

CN 

l'*Mpre pronti ». 
I 

ave incendio ad Aquiteja | 
80 mila lire di danni 

Dato, 

S
P
I
E
 

Si
 

BE
E 
i
i
 

Mio, 

le case adiacenti. 

s
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UN Uta 

“o "tato all'Ospedale Civile, 

giorni. 

Fornaio ustionato 

Mu 
Ù 9 municipale, 

va 
Îì 

a settimana, 

N Cadendo 
SA bambina di sei 

DI 

ava. Ne avrà per 8 giorni, 

lì solennità della Sacra Spina 
È ia preparazione dell'Anno Giubi- 

8 della Redenzione si celebrò do- 
Rica: a .S. Pietro Martire la fe- 

è della Sacra Spina, che in quel- 
i Chiesa, come abbiaho già pub- 

0;-è «custodita in un artistico 
fe reliquiario e venerata da 

to ‘secoli in un altare ad essa 

A prime ore diel mattino sì tra- 
o Ò processionalmente la sacra 

iquia sopra all’altare maggiore, 
So pp riratnta da una. fantasmago- 

Fun 
] Piava il Rettore della Chiesa rev. 

|} chiarissimo prof. sac. Giuseppe 
hetti del Collegio degli Stima- 

pi tenme ‘un ‘elevato discorso, nel 
île, dopo avere accenniato ai nu- 

a {ifttosi documenti .che attestano la 
icità della sacra reliquia e par- 

"a Mò del come venne di essa în pos- 
So la chiesa di S. Pitero Martire, 

là della venerazione che ebbe at- 
«ai secoli e. delle sublimif. 

“loni di fede e pietà che imparti- 

Dono i canti degli inni della Pas- 
Me, impartì la solenne benedizio- 

rev,mo mons, Marcon del Ca- 
volo Metropolitano, che ricollocò 
"la. Sacra. Spima nella sua cu- 

| per desiderio di 
uns Arcivescovo, la preziosa reli- 

à verrà nuovamente esposta nei 

Aaregno di etueazione fisica 
AQomenica, con l’intervento delle 

Giori autorità, fra cui il Pre- 
inte. del Comitato Provinciale del 

È N. Balilla rag. Fumei, nella pa- 
tra N, 2 di via dell' Ospedale si è 

Wastici è sportivi. prescritti per 

1 } memoria del comm. Zilli 

Abbiamo notizia da Aquileja di 

ìl gravissimo incendio che sj è svi- 
per cause ancora impreci- 

è, in località Benigna, in tre ca- 
toloniche di proprietà del conte 

Il cento impetuoso ha. fovo- 

O l'opera distruttrice delle fiam: 
bh, Mercè il pronto intervento dei 

10) "pic di Udine si potevano sal 

Ì Sono pe- 

Maire cavalli, 4re vitelli, mentre! 
i li mo distrutte ingenti iii 

oraggio ed attrezzi agric 
do amtiontoto ad. ‘80 mila lire. 

? "sito da un 1 carro ferroviario 
fl any erroviere Odorico Cossettini di 
ci PRO da Bologna, presso la tet- 

della stazione di Udine, fu .ur- 
da un cafro ferroviario e rì- i 
una grave contusione al cap0® 

[fn lacero contuse agli arti, Traci: 
vi. IUu 

to con prognosi di guarigione 

entiquattrenne Giovanni Gior- 
i Luigi di Udine, addetto al 

riportò sul la- 
Ustioni di secondo grado al- 
Mbraccio sinistro, All'Ospedale 

Medicato e dichiarato guaribile 

anni Carla 
Maga tini di Giovanni di Udine, fu 

icata all'Ospedale Civile per u- 
Rpg tita. lacero contusa al cuoio] 
Ri; de luto riportata cadendo mentre 

Due biciclette scomparse 
e rirrovate 

Sono sparite e successivamente so. 
no state rinvenute in via Principe 
Umberto due biciclette che sono sta- 
te depositate alla caserma dei RR. 
CC. in via Gemona ove potranno 
essere ritirate da coloro che ne coî- 
proveranno di essere i legittimi pro- 
prietari. 

Si frattura un femore 

g.ocando 
E° stata accolta all'Ospedale Ci 

vile la. bambina di quattro anni An- 
na Filippich di Genoveffa dimoran- 

|te a Prosdenicco, la quale giocan- 
do cadeva a terra, riportando la 
frattura del femore destro, Ne avrà 
per 40 giorni, 

La dissrazia d'un metallurgico 
Tl metallurgico Eugenio Rizzi fu 

Angelo, di anni 42, dimorante in 
Frazione Rizzi, mentre lavorava al- 
le ferriare riportava la distorsione 
del piede destro. 
giorni, 

Bollettino meteorologico 
Temperatura minima nella notte 

5; alle ore otto 6; a mezzogiorno 12. 
Pressione atmosferica 757; ‘umidità 
relativa nell'aria 75. Cielo coperto. 

Guarirà in ottol. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

del giorno 27 marzo 1933 

Nati, ti . . Cl) » . 

Morte se 40, 

Matrimoni. . , . + 

Stato civile 

Pubblicazioni matrimoni: Passo- 

ni Remigio, agricoltore, con' Adami 

Irma casalinga. 

Morti; Iob Giacomo Giulio fa Leo- 

nardo, di anni 80, contadino; La- 

visa Giovanni .fu Gio, Batta di an- 

Bernardino, di anni 32, manovale; 

Querini Giorgio di Gino di giorni 22, 
e 

Trattoria Comunale . 
Oggi: 

pastina in brodo; punta di petto “di 
Vitello o coniglio al forno; coitotni, 

Sera. Riso e finocchi; asta asciu- 
ta; filetto di maiale ai ferri; vitello 
alla veneta; contorni. 

ni 74, fabbro; Delponté Massimo di 

Gnocchi di patate al sugo; 

eil fuoco sitiateta vit di estendersi 
paurosamente Un:giovane del luo- 
go inforcava la bicicletta per. cor- 
rere a chiamare in'aitùito i pompie- 
rj di Codroipo, ma' lungo la strada 
precipitava dalla macchina e ripor- 
tava ferite e lesioni abbastanza se- 
rie; ‘Alcuni si ricordavano che nella 
locale Latteria ‘c'eta in:-deposito U- 
na pompa.di estinzione è- subito si 
provvedeva a toglierla < e portarla 
sul luogo del ‘sinistro; di nessuno 
dei presenti si trovò nella; possibili 
tà di adoperarla ‘ 8’ intanto il fuaco 
‘continuava la sua’ opéra distruggi- 
trice, Mediante l’opera valorosa del. 
la gente Accorsa sù] “posto si pote- 
rono salvare ‘alcuni ‘cavi bestiame 
pericolanti. ‘Le fiammèe però hanno 
distrutto’ completamente la casa:con 
l'arredamenta...Per--fortuna, non. si 
lamentano danni Alle persone. I 
danni all’immobîfle ‘ecagli arredi am- 
montano ad oltre venti mila lire. 

“a Ti ar di Pin »° 

I° monellucci i hanno 
inscenata la 1a “Apoteosi 
nelle serate di. pa gra ‘damenica 

scotsa; e i grandi — grandi davve- 

Toli- hanno applaudito fremietica- 

mente a loro,e a gerti altri — gran- 
di dosì, così. — che.li avevano am- 

maéstrati jin certe gentili momellerie 
4% lieto ‘fine, Il ‘Talismano di: Pin è 

SE Mons. Nogara accolto a Tolmezzo 
con la più viva esultanza dalla popolazione 

Abbiamo da Tolmezzo: 
Preceduta da un triduo di predicazio- 

ne tenuto dal rev. don Antonio Mauro, 

varroco di S. Maria di Sclauniccò, do- 
menica ha avuto luogo l'attesa visita 
pastorale da ‘parte. di S. Ecè.-Ill.ma 
l'Arcivescovo di Udine, 

Fin dal mattino di sabato la città. era 
insolitamente animata nel fervore dei 
preparativi e degli addobbi, Striscioni 
multicolori inneggianti al Pastore del- 

la Diocesi vennero affissi per tempo al 
le facciate degli edifici; venne. pure 
pubblicato un manifesto murale conte- 
nente l’orario-programma delle fur 
zioni. 

Alle ore 15 l'Arcivescovo, preceduto 
da un gruppo di giovani cattolici, giun 
geva in piazza XX Settembre dove frat- 

tanto si era raccolta la popolazione di 
Tolmezzo e molte autorità, fra cui ab» 
biamo. notato il signor Podestà, cav. 
avv. Giobatia Quaglia, il vice Podesta, 
geom; A. Schiavi ed altri. Vi erano pu- 
fe rappresentanze della Milizia, dell’O, 
N. B., tutte Je scolaresche coi rispettivi 
insegnanti, il Collegio Salesiano col di- 
rettore e gli assistenti al commléto; il 
Commissario di zona cav. P. Gerimele, 
una: rappresentanza «dél Fascio femmi. 
nile. le associazioni di Azione Cattoli+ 
ca con bandiera ecc. ; 

Séeso. dalla- macchina, mons. Arcive- 
scovo benedicente entrava. in Duomo. 
preceduto dal corteo degli intervenuti 
ed accompagnato dal segretario parti- 
colare, don Baldassi e da Mons. Belfio, 
convisitatore; oltre che dai sacerdoti 
della parrocchia e da altri che erano 
convenuti. a Tolmezzo per la circo» 

stanza. 

AI Giardinò d’Infanzia 

Ebbe così inizio la- funzione di aper 
tura della S. Visita. Dopo di che S. 
Ecc. sì portò pesideratissimo nel Giar- 

dino d’Infanzia dove erano ad atten- 
derlo il vice presidente avv. G. B. Qua- 
glia, il rag. A. Valle, la direttrice si 

gnorina Maria. Caretti, colle ‘assistenti, 

e... una, infinità, di frugoli plaudenti. 

Alle ore 16 ebbe luogo l'esame dei 

fanciulli sulla dottrina cristiana, I ra- 

gazzi si fecero onore € così pure le gio 

vinette. 

La visita delle Autorità 

Domenica mattina .alle 6, durante la 

<. Messa celebrata dall'Arcivescovo, un 

numero stragrande di fedeli si. accostò 

alla Mensa Eucaristica e » successiva? 
mente, dopo la Messa del Fanciullo, 

verso le ore 9.30, S. Ecc. ricéveva in ca- 
nonica le autorità locali per la visita 

d’omaggio, che riuscì molto gradita al 
venerato Pastore della Diocesi per Ja 
compattezza e la cordialità della, mani. 
festazione, 

Le Cresime, òltre tn centinàio, ven. 
nero impartite dopo la. Messa; solenne, 
cantata dalla Scuola corale è Sant'Ila- 

rio » diretta dal maestro G. Rieppi. Mé- 
rita un-.accennò,. sia. pur brevissimo, 
l'egecuzione musicale, ‘La messa: Davi: 
dita, dél Perosi ha ‘trovato una esecui 
zione assai lodata e gustata, Così pute 
si-è rivelato preparatissimo il coro nel: 
le parti ‘Gel'« Sacerdos et -Pontifer » 

Le nel « Tantum ergo .» del Tomadini. 

) L'omafgio. dell'A, .G. 
Alle ‘ore 14'S, ‘Ecce; visitò il fiorente 

Istitutò «delle Suore Giannelline e ‘Van. 
nesso Orfanoirofio femminile, compia 
cendosi vivamente: del buon andamen- 
tò della ‘istituzione; Seguì. nella. sèla 
varroctehiale l'adunanza generale: de- 
gli ascritti. all’Azione Cattolica: Per in- 
carico dell’ Arcidiatono di «Tolmezzo, 
Mons. Ordiner, il'Presidente «degli Uo- 
mini «Cattolici mel ‘dare. il saluto. e il 
benvenuto all’Arcivescovo, espose ..sin- 

teticamente le opere ‘eseguite dall’Azio- 
ne ‘Cattolicà locale in questi ultimi 
tempi e quelle ché sono in' corso. E. 
Ecd. si è molto compiaciuto del lavoro 
fatto ed ha avuto particolari elogi ed 
incoraggiamenti. per le Conferenze di 
S. Vincenzo de-Padli, di recente isti 
tuzione è che già poccono contare una. 
larfihissima somma di béne compito 
a, beneficio morale e materiale dei po- 
veri è dei derelitti..1 presidenti delle 
singole associazioni furono poi cordial 
mente intrattenuti dall’Arcivestovo che 
manifestò ad éssi tutta la sua partico 
lare simpatia é distribul loro in segno 

di affetto un ricordo, 
Dono la funzione di chiusura nella 

quale l'Arcivescovo di muovo rivolse 
la, sua èletta parola ai fedeli incitaàn- 
doli a lavorare per il Signore sempre 

Diù e sempre méglio, e dopo la visita 
all'Oratorio Festivo e ai giovani del 
Collegio don Bosco, sempre festosissi. 
mi e sempre primi nelle manifestazio- 
hi Qi affetto al venerato Pastore, l’Ar- 
civescovo partiva per Illegio. per l’ini- 

zio della Visita Pastorale in quella il- 

‘lustre ed antica Piéve, Î 

CIVIDALE 
Per i nuovi locali della Casa -: 

di Ricovero 

E’ stato stipulato il preliminare del 
contratto, per l'acquisto del. fondo di 
proprietà della signora Umberta D'Or- 
landi ved. De Scenibus per la cosìru- 

zione della nuova sede della Casa di 
Ricovero, L'area acquistata-è di ma. 
9000 ed è sita fuori borgo di Ponte 
Sulla -via Cividale-Cormons. I lavori 
di cosinuzione si. inizieranno» presto 
su brogetto Rei insigne. Architetto 
Giberti. 

‘ Per lo vera ‘di Protezione 
di ella. giovane 

‘Mons. U.. Picco, Delegato dell'Ope- 
ra di’ Protezione della Giovane, iennè, 
d'intesa. con..mons.. Decano Arciprete, 
una riunione nei locali. delle Orsoli- 
ne e vi-tratto dinanzi allo Delogate di 
Cividale e. delle altre parrocchie; del- 

la Forania il- grave argomento. délle 

giovani occupate. in servizio o.itt: altri 
lavori, lontane dalle loro famiglie. E-. 
sposte le condizioni .e ricordati i. pè- 
ricoli, tra icui .si.irévano molte; volte 
abbandonate & sè stesse.tante figliuo- 
le, Mons. Picco trattò con: Je. presen 
ti della attuazione pratica di un rcen- 
tro di Assistenza in Cividale. Questo 
centro comincierà presto a funziona 
re mediante le, Delegate. dell'Opera; 

{SL occuperà delle giovani della sGiftà è 
{del Mandamento di Cividale, che SÌ 
trovano. ber lavoro disperse in Italia 

ed. anche all’estero; aprirà un lnogo 
di convegno e di assistenza per le 
domestiche di. Cividale, che sono cir- 
ca. duecento. 

Altri echi delie. feste, 9 

al comm. Brosadola * 

8, E. l'Arcivescovo all'omaggio spe- 
ditogli dalla. Direzione Cittadina! per 
tutte le Associazioni Cattolfîche Civi- 
dalesi, nell occasione del suo: onoma- 
mastico e della festa per dl La i 
Brasadola così rispose: Tha 

«Mi ‘sono stati particolarmente gra: 

diti .glisauguri: da Lei inviatemi per 

le care Associazioni Cattoliche. Civi- 
dalesi, 

efficaci, nerchè accompagnati da. fervi. 

to e faccio voti fervidissimi, perchè 
Azione Catt. a Cividale tenga il suo 

visto d’onore, 

\ «Ben volentieri mando 
cordiale benedizione a ‘Lei, 
senti ed ai soci». 

TETTI 

Nelle vostre relazioni d'affari 
citate sempre «L’ Avvenire d’Italia» 

una Jarga 

auguri rési più preziosi. ed. 

le prechiere. Ringrazio sli ‘tutto cuo-|. , 

ai diri-| 

PRECENICCO 
Nozze d'argento di don Comelli 

Domenica, scorsa è stato festeg ;giato 
il 25.0 di Prima Messa del Parroco don 

‘Giacomo Comelli benemerito del fiorire 
locale dell'Azione Cattolica;.a ‘ui si de- 
ve la nuova Sala Parrocchiale che ser- 
ve ber Asilo Infantile ‘e per le Asso- 
ciazioni di A. C. e la vita attiva delle 
‘associazioni nostre, Insighito di diplo- 
mi di benemerenze agricola e’ classifi- 
cato 1.0 della Provincia nel Concorso 
Nazionale del Grano tra' Pàrroci e Sa- 
cerdoti e 1.0 della giurisdizione della 
Cattedra di Latisana è stato nominato 
«dal Ministero di Agricoltura Ispettore 
Regionale per le Tre Venezie per il 3.0 
Concorso Nazionale del Grano. Amato 
e. stimato per la attività sua di cura- 
tore. d’ariime e per la sua provata pe- 
riziaagritola; la dato. delle sue nozze 
sacerdotali è stata particolarmente sen- 
tità da tutto.il popolo che lo ha circon- 
dato di affettnose attenzioni. Al matti- 

no si ebbe la Comunione generale: alla 

Messa. solenne terihe il discorso di cir- 
‘costanza con.elevata ispirazione mons. 
‘Beniamino Alessio pievano di Nimis; 
nel pomeriggio dopo la funzione di rin- 
graziamento ebbe luogo in onore del 
sdcerdote uma Accademia nella Sala 
Parrocelriale »con.lapartecipazione di 

personalità e-di tutti gli associati al- 

VA..C. Per l'ogcasione il festeggiato of- 
frì un pranzo al, Bovet délla parroc- 

ènia. 
A Don..Comelli pervennero numerosi 

doni e messaggi. dì augurio. Va ricor- 

dato tra i tanti una preziosa pergame- 

na. con. epigrafe offerta dalla Parroc- 

chia insieme ad uh ricco piviale, un 

magnifico camice lavorato dalle Suore 

immacolatine offerto dalle Associazioni 

di A. C. ecc; Il Sommo Pontefice si è 

desnato di' mandare la Sua paterna be- 

nedizione ‘e così pure S. E, Mons. Ar- 

tivescovo. 
AI rev.ino don Comelli la Redazione 

di Udine ‘de T) Avvenire d'Italia morde 
Telteitazi ioni e’ idol esenti fervidis- 

Simile. (01 > 

CODROIPO: 
Gravissimo: ineentlio 

Domenica scorsa. durante la San- 
ia Messa parrocchiale si: aveva sen- 
tore che un violento e' ‘grave in- 
cendio era scoppiato a. Pozzo di Co- 
droipo nella casa di proprietà di 
Dozzi Albino. La gente si allarmava 
e usciva di chiesa per portare aiuto 
ai pericolanti cosichè si dovette s0- 
spendere la predica « delle anime >». 
Effettivamente l’incendio era grave 

il titolo di una tenue, ‘vicenda fia- 
besca, che si. svolge. nel.«mondo, dei 
sogni. fra boschi incantevoli dove. le 
campanule azzurre cantano al.tra-| 

monto, le Iucciole brune. danzano 
‘nella notte mandando lampi dal lo- 

[ro,minuscolo lantemino, e turbe: di 
3 gnomi vestiti di seta perlaeca le 

anto corteggiando: fra chioschi 
strani cinti di fiori. giganteschi e 
d'alberi mai visti, dove. stanno a 
etomellare le fate argute. e ‘sorri- 
denti, ed i so nie le circondano 
in ritmi di danza... Una turba di 
piccoli sanculotti cade, per caso, in 
questo. regno d'incantesimi e la 
virtù di un misterioso talismano li 
trasforma in altrettanti ottimi ra- 
gazzi, spingendoli a compiere una 

buona azione: ad aiutare il povero 

Pin ché cerca nel bosco la sorellina 
rapita dai folletti è che Tia lasciata 
nella casetta una mammina pian- 

gente, 
‘Un delizioso tomimento musicale 

accompagna l’azione ora con me- 

lodie lontane, dolcissime’come l’in- 

canto del crepuscolo ‘ nel bosco fa- 
tàto, ora con trilli” ‘scoppiettanti, 
con ‘sarabande allegre come la fur- 
lana degli schiaffi eseguita dai mo- 
nelli, ora con lente, delicate fanta- 
sie in cui paiono cultarsi i garghéeg- 
gi delle fate stornellatrici. 
Perchè dissipare ‘l’ificanto irfeale 

con quei furiosi scoppi d’applausi, 
quand’è così bello tacere, e sogna- 
re cosè buone e gentili? Ma non è 
sempre possibile ‘trattenere gli ‘ap: 
plausi: lo sanno È Gemonesi ed i 
forestieri. chè gremiyano il Teatro 
Sociale sabato e domenica sera, Il 
meraviglioso spettacolo fu prepara- 
to pazientemente da una silenziosa 
congiura delle imiglidri risorse arti 
stiché di Gemona: la: Musa di E. A. 
Zumino, il pennello ‘di Giuseppe Ba- 
razzutti: la bacchetta di F. F. Frez- 
zato. 18 maestria breografica di L. 
Fachinî e la finissima; ‘arté musicale 
di G, Tuiigi Torricelli, s*oui stavo 
ta cotviene dare la cittadinanza 
Gemonese honoris Causat 

loro ed agli ottanta giovani e- 
secutori della fiaba: ‘operetta si deve 
un s6lennissimio encomio per aver- 
ci offerto questo magnifico: lavoro 
il cui alto contenità eaucativo è 
morale è pari alla. genialità arti. 
stica. ta 

MOGGIO UDINESE 
“Dono di ‘S.A. R. 

il Principe di’ Piemonte 

Im questi giorni è pervenuto alla di- 
rezione: dell’Asilo: Infantile da parte 
di Si A. R. il Prineipe di Piemonte 
il dono di una magnifica effige in ma- 
iolica raffigurante l’amata-Regina Ma- 
dre Margherita di «Savoia. alla. cui 
memoria è dedicato l’Asilo stesso ché 
è racchiusa: in una «artistica. cornice 
ad intarsio, Venne inviato all’Augusto 
Principe ..il. seguente messaggio;  «S. 
A: R; Principe Piemonte, Napoli + Di: 
rezione ‘bimbi: Asilo. Infantile «Regi 
na Margherita» Moggio Udinesè entiù- 
siasti commossi splendida effige Au-|. 
gusta Nonna mumilianò sensi vivissimta 
riconoscenza: ‘assicurano ricambio fer- 

vide. preci. Mons; Belfio, Abate ». 

La Passione del Salvatore i 

Domenica scorsa nel teatrò San Car-|. 
lo i ‘bravi filodrammatici. dell’Associà- 
zione Giovanil Cattolica Tampresentaà= 
rondo, con. successo il dramina sacro 

e La Passione del'Salvatoré» che: già... 
avevano dato la seralidalla: ‘festa | *dit: 
San. Giuseppe, 

L'esecuzione fu. eramente. ‘perfet. 
ta nella, «dicitura, _hella iruccatura e 
nella ‘messa in scena. 1 quadri « La. 
Cena», l’orazione' nell'orto «Fece ho. 
mo». Maria SS. ab-piedi- della Cro- 
ce ebbero un éffetto: mefAviglioso gra: 
zie ai giochi. di luce, ,merito del gio- 
vane Mariò Moretti, e lasciarono U 
pubblico entusiasta. e comniosso, e de- 

sideroso di rivedere il lavoro così ma- 
vi nia courato i 

Fervore toligioso 

In. oionli giorni si van svolgendo le 
S. Missioni nella #razioné: di Monti- 
cello. distante. ben pe: ore. dal centro. 
Don: Cramaro curato di Opacco è il 
Missionario. La grazia. divDié ‘abbia 
a scendere. copiosa su, quella «brava. 
borgata Don Luigi: Martini ha chiuso 
Nella. settimana, passata le Sante Mis- 
sioni. nella. frazionè di. Riolanda: Il 
successo fu veramente consolante, An- 

che a Riolada si ©hiuse la Missione 
coll'erigere. una: croce. a ricordo. 

Piante. fruttifere — Sementi — 

Bulbi — Lavori ‘in fiori freschi 

GASPARINI - Udine 
Telof, 4.24 . 4-38 

SI MANGIA BENE! 
Risterant ‘SA Monte,, 
Via Mercatovecchio, 17. — Udine 
tel, 7-13 Propr. Gino Dalla Mura 

| LATISANA - 
Decennale dell’ Istituio Teonico 

Conferenza Masotti i 

s.(P) — In occasione del decimo an- 
niversario della fondazione di questo 
fiorente Istituto Tecnico per.iniziativa 
del cocrpo insegnante il prof. D. Ugo 
Masotti, davanti ad un pubblico elet- 
tissitno e numeroso, tenne una magni- 
fica conferenza: Silvio Pellico e «-Le 
mie prigioni ». Le autorità civili, po. 

litiche e militari erano «al completo, 11 
Padestà dell'importante capoluogo si 

era. fatto rappresentare dal Segretario 
comunale. Assistevano in posti distinti 
il Segretario politico. G. Baradello, il 
Pretore G. Gentile, .il prof. Loredan 
dell'Ospedale Regina. Elena, . il dottor 
Guiotto, dott. Matossian di Palazzolo. 
prof. Carlini, prof. Parussini, prof. 
Juss;-marestialli valenti, Tommasi; Re: 
‘mitaggi, perito -Samueli, .signori Or- 
lando, Monis, Oliviero, quasi’ tutti i 

‘isignori Insegnanti del Cirdolo, una lar- 
,8a schiera di caserdoti con D. Ribis 
in rappresentanza: di Mons. Abate; R. 
Barbina, facevano. gli. ‘OROTÌ a Giovani 

" {Italiano e Balilla pertettamente inqua- 
drati, " 

dh Masotti fu ‘presentato: cori nobili 
vazole dal prof, «Minervini ce@rggio pre- 
side” dell'Istituto... 1h. prot: “Minervini 
ringraziò.l'oratore, le autorità e gli in- 
tervenuti. 
«Salutato da una-calda manifestazio- 
ne. di simpatia prese indi la: parola. il 

del florido Istituto e dalla storica data 

della, Fondazione dei Fasci. mentre la. 

Patria, ‘fa rigsonare non soltanto. în Ita- 

lia ma per tutto il mondo il verho del 

l'antica saggezza di Roma, x 

Senitrando. poi. nell'argomento, dl 

prof-.,Masotti espose subito. le .ragioni. 

per : cui il. Pellico,. pur. non. essendo 
un: genio, è «circondato ancora, dopo 

tanta corsa di tempi e ‘i eventi, da 
alone così luminoso di . mnatia e di 
ammirazione illus ando i motivi per 

cui gli italiani tutti, e specialmente ì 
cattolici, vanno ‘santamente:: fieri del 
martire dello spielbetg che ‘è certo u- 
no dei piY pur e dei più buoni:del Ri- 
nascimento, Con. alata: paro!» -e‘:con 
nobilissimi . concetti il prof. - Masotti 
rilevò la posizioni mental: e psico-| 
logica del Pellico ira classicismo € 
romanticismo,  tta Foscolo « Monti 
Cantà e Tommaseo, ed. ebbe un - ga 

Ufficio Corrispondenza, Inserzioni è 

Seminario 26 « Telef, pod ses! ‘PORDE 

prof.:Masotti cogliendo lo. spunto: dalla| 

fausta ricorrenza del decimo annualei. 

iniale. raffronto tra la concezione del 
-|dolore in Leopardi ed in Pellico. An- 

che nel corso di una conferenza, il 
seniale r. ironto tra . concezione del 
dolore in. Leopardi ed’ Pellico, An- 
che nel corso di una conferenza, il 
«“eniale. raffronto meritava forse -uno 
sviluppo maggiore, chè Ja statua’ mo- 

rale del. Pellico .il' quale concepì e 

salì il:suo Calvario .in tanto spirito di 
dolcezza e di fortezza indomita si. sa- 
“ebbe ingrandita al confrente della 
desolata e ‘impotente tristezza del 

éantor-della Ginestra. Volgedo al fine 
della lezione il prof. D. Masotti esa- 
minò: il posto: che- Le . ie Prigioni 

hanno nella letteratura nostra ed il 
posto che devono avere mel cuore di 

tomi ifaliano e concluse con. una ap- 
bassionata esortazione ai giovani del- 

la. nuova Italia libera e fort» a leggere 
a a meditare il mirabile libro delle 
Mie Prigioni chè, insieme - a quelle 
troppo dimenticato de «I Doveri degli 
Womini, ‘costituiscono un codice in- 

*ommnarabile della. rettitodiné e del 
sacrificio con cui l'italiano movo de- 
Ve servire i :santi ideali della Patria 
e della Fede. 

La ‘bella confanenza, completa sotto 
ogni rapporto, fu salutata dall'elettis- 
simo vditorio con. vivissimi applausi 
e D. Masotti fu vivamente compli- 
mentato. 

ini 

Brevi dalla Provincia 
A: LATISANA certa Banati Neri. 

na ‘di Antonio, mentre | saliva Je 
scale delle Scuole, cadeva in malo 
modo ‘e riportava gravi ferite alla 
testa e agli arti, per cui ne avrà 
una quarantina di giorni. 

A PALAZZOLO DELLO STELLA 
la: piccola Mauro Giovanna di Giu- 
Tio, di anni 6, è stata investita e 
travolta da uma automobile ed ha 
riportato gravissime lesioni alla 
testa,. per. “cui versa în pericolo di 
morte. essendo sopravvenuta. la 
rommaozione cerebrale, 

A SALINO (Carnia) certa De Cor. 
te Maria mentre lavorava in cam- 
pagna scivolava per un pendio e ri. 
portava la frattura del braccio si- 
nistro. i 

‘A FLAIBANO sono stati salutati 
25 operai già disoccupati che hanno 
trovato collocamento a LAbtoria, 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTI 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Pubblicità PORTOGRUARO, Via | 
NONE, Via Castello &, - Telef. 3.32 

PORDENONE 

S. E, il Ministro: della Guorr 
a Pordenone 

‘Stamane verso le ore 9 È E, 
«nistro ‘della Guerrt 
dal comandante di po po. d'Armata 

S. E. Calcagni e dai generali Basticoò 
e Bonati, si è recato « * ispezionare 
il reggimento. Cavalleggeri di Saluzzo 
di stanza fra noi. 

S. E. Gazzéra, dopo la visita ai i0- 
cali della caserma, ha voluto vedere |. 
del reggimento shrd shrd shivd  shr 
legiovani reclute in armi e ! cavalli 
del reggimento. 

La visita si è protratta fino alle ore 
11,30. Il reggimento, dono aver fatto 
delle evoluzioni, ha reso gli onori -& 
S. E. il Ministro della guerra sfilan 
‘do in patta. $. FE. è 1imasto vivamen- 
te soddisfatto ed ha voluto-esprimere 
il suo vivo compiacimento in partico- 
lar modo al comandante «colonnello 
cav. Montaldo ci agli ufficiali tutti di- 
cendosi veramente contento. di aver 

Îl Mi 

‘[potufo constatare il grado.;di. istru- 
ziorie già raggiunto dalle giovani. re- 

|clute e del reggimento di Saluzzo, la 
perfetta disciplina e l'ordine, F' se 
uito, al éircolo. degli ufficiali, ùn 

vermouth. do'onote al quale: oltre a 

S. Ee il Ministrò della guerra, a S. E. 
il comandante il Corpo d’Armata ‘e 
«gli ‘ufficiali. tutti, sono intervenuti 
anche. Ss. E.-Il Prefetto, l'ing. Salice 
in rappresentariza del Podestà di Por- 
derione,  l’avv.. Marsure, 
Capo. del. Comune, signor Basso..e il 

segretario politico - cav; Do. Valens 
zuela. CHE II 

Notizie varie 
'L'odierna conferenza di Mons, Gior- 
dani alla Scuola Cattolica: .d?’ Coltura 
Come abbiamo annunciato, 

nel salone della Banca Popolare. Coop. 
il ch.mo ératore mons. dr. Annibale 

‘Giordani . Arcipret. di Spilimbergo 
terrà l'attesa. conferenza svolgendo il 
tema: «Roma. senza Roma», 

Giovane che si fa onore 
Il'‘giovane: Davide Colauzzi di “Gu- 

|glielmo, cadetto avanguardista, pet la 
Sua zelante attività ‘mel’ campo deéell’i- 
struzione giovanile ed avendosi’ fatto 

esami provinciali i ‘ giovani càpi 
squadra dell'O. N. B. locali, ha rice: 
vuto da S E.'‘Ricci uma itétterà di 
compiacitnento accompaghata dal do- 
no di un .librò. Al bravo” giovane & 
nostri: ràllegramienti. < 

Un concerto ‘della violinista Fiori 

Giovedì 80 corr. aio ore, 15,39 al tea. 
tro Garibaldi, la giovine violinista Ma- 
ria Fiori con la collaborazione al pia- 
noforte della signorina Luisa Masini 

darà ‘un concerte agli alunni degli i- 
stituti scolastici cittadini svalgengo 
uno scelto Dbrogramma. «TH concerto 
è stato organizzato da Luigi .AMasca- 
gni, direttore dell’Istituto filarmonico, 
in accordo con il Preside degli istitu 
ti scolastici medi della città. 

La chiusa dei corsi premititari 

ha avuto luògo, come annunciato, ie- 
ri mattina. Nel grande cortile delle 

scuole elementari urbane cerano. con- 

venuti, con i rispettivi insegnanti, i 
giovani costituenti i corsi premilitari 
di Pordenone, . Pasano, Porcia, 
Quirinò, Azzano X, Tiezzo, Cordenos, 
Roverèdo; Fontanafredda. Néi pronao 
d'ingresso al palazzo. aveva preso DO- 
sto le autorità. Dato l’attenti, il centi- 

rione -Rino .Polon, comandante la ?.a 
= |Centuria, presentò la, forza al ‘Seniotre 

Betti, comandante la Coorte, che pas- 
sò la rivista ed ebbe parole. di elogio 

e di compiacimento per gli istruttori 
ed addetti. Fece seguito la sfilata dei 
preminitari davanti alle autorità e. at- 

dine, 

‘acqbmpagnato;). 

il- segretario. 

questa 
«| Sera, ‘martedì 28 corrente, alle ore 21, 

particolare onore .nél presentare ‘agli! 

San]: 

traverso le principali ‘arterie citta- 

Nel Consorzio irriguo Meduna-Cellina 
; Nell’asta pubblica per l'appalto dei 
lavori d'irrigazione di. 1759 ettari di 
terrenò ‘nel comune di Pordenone e 

| circorivicini è rimasto deliberatario il 
| Consorzio. fra dé Cooperative. di Pro 
duslone e Lavoro “di Modena, 

La Sezione Fanti » 

nel rammentare ché il terminè per il 
‘tesséramento ‘1933 scade il 31 corren: 
te. avverte che per. comodità dei fanti 
abitanti ‘neîle frazioni ‘è stato dato 

incarico «di riscuotere la quota an- 
nua: ai sige. Pitton Angelo per Bor- 
someduna, Russolo Giovanni per Tor- 
re, Ciciliot Antonio. per Roràigrande. 

L'Istituto Tecnico ‘Inferiore 
celebra la festa degli alberi 

‘ Gli alunni ‘del R. Istituto . Tecnico, 
accompagnati dagli insegnanti, si s0- 
‘nò Portati: ai. giardini pubblici dove 
fetvono i lavori di piantagione e .qui- 
vi:il dr. Bubba espose l’importanza 
«chè ha il rimbòschimento è la neces- 
sità | della formazione . di una salda 
conoscenza forestale. Diede «quindi e- 
sempî pratici sul modo dii interrare, 
conservare èd allevare le piante. 

Nella ‘prima Divisione 

L'incontrò ‘svoltosi téi pomeriggio 
di domenica. ‘a Trento, tra lVumdici tri- 

identino e i nero-verdi concittadini, 
si è ‘chiuso senza, alcun risultato non 
avendo le'due squadre segnato alcun 
punto in rispettivo vantaggio. 

i Giocatore infortunato 

Durante. lo. svolgersi -.della partita 
ammogliati contro celibì al campo 
del Littorio, il giocatore celige Gior- 

gio Serini, in uno scontro cadeva 
bruscamente -a. terrà. fratturamdosi .la 
clavicola. . Trasportato.. all'Ospedale 
dovrà rimanervi. una quarantina di 
giorni. i 

Ulic: Finali campionato di 2.a Cat. 

Maniamo-Fanna 2 a-1 (arbitro. Ga- 
ragnani), 

Celibi.Ammogliati 2-2 

» (e.z.) ‘L'anniundiata partita svoltasi 
ieri &l nostro campo sportivo ha dato 
luogo ad una cofttesa moltò animata 

con abbondanza di spunti comici. Un 
pubblico numeroso, ‘nonostante la 
giornata fredda e nuvolosa, affollava|' 

‘{gli spalti e non ha mancato di ifdi- 
rizzàte incitamenti e frasi salari ai 
più noti fra i protagonisti. Ml primo 
tempo è terminato ‘con uri punto per 
squadra; nella ripresa i celibi sono 
riusciti a portarsi in vantaggio e 
quindi danneggiati dall'uscita dal 
cainpo di un giocatore cOntusosi han- 
no dovuto subire ùn ritorno minac- 
cioso degli ammogliati che infine so- 
nd ‘riusciti a bareggiarè. 

PORTOGRUARO 
“Alla R. “toggia Professionale 
I-prof, Grandis e la prof.sa lanfa- 

XIV.o annuale della fondazione dei 
Fasci di Combattimento. 

Gli insegnanti misero in speciale ri- 
lievo, il grande: avvenimento .che ac- 
quista sempre 

e luce dalle vicende quotidiane. 
i*“Gli stessi insegnanti commemoraro» 

no altresì il Duca degli Abruzzi, ram- 
mentando agli alunni l’espiofatore in- 
trepido, il patriota, lo scienziato, il 
precursore del Fascismo, il colonizza- 
tore .della Somalia, il Princiy 3: che 

ebbe il sommo. grado tutte le virtù 
di Casa Savoia, 

Varie dalla D'ocesi 
:  MALNISIO sono ‘stati tratti in ar- 

Cat due’ ubriaconi. Una pattuglia 
della. benemerita. sorprendeva in una 

osteria del paese tale Tomasini Anto- 
nio in condizioni di ubbriachezza ri- 
pugnante, Mentre il brigadiere del- 
l'Arma lo invitava a seguirlo in guar- 
dina venne affrontato dal figlio, di 
questi Antonio Tomasini, che assunse 
‘la «difesa del padre dimenticando i 

lui. 

ni commemorarono ieri agli alunni ilf. 

maggiore importanza) 

precedenti che gravavano anche sul’ 

Così ambedue finirono nelle pa- 
trie galere. 

A FIUME VENETO i ladri penétra- 

ti nell'abitazione. di Angeio Gregoriìs 
vi rubavamo 70 kg. di carne insaccata, 

18 forme di formaggio di -latteria e. 

una bicicletta usata. La notte suc- 

cessiva i malandrini -visitàarono l’abi- 
tazione dell’esercente 6. - B. - Verardo 
rubandovi una bicicletta da donna e 
varie quantità di generi coloniali. 

A SPILIMBERGO, alla svolta di I- 

strago, il ‘motociclista  Ferruccio' A- 

gosti per evitare l'investimento di um 
cicrista, andava con la pedana ‘del 
la macchina a sbattere contro uno-d@ei 
paracarri che costeggiano la curva è, 

sbalzato di sella, con un pauroso sal. 
to. cadeva nel fossato laterale; ‘ rima 
nendoò - fortunatamente illeso... 

AD AVIANO il ciclista Giuseppe Ma- ‘ 
povilla, casaro, nei: pressi del campo 
d'aviazione, cadeva riportando la frat- 
tura. della gamba «sinistra con lussa-. 
zione al piede. 11 diciottenne Angelo 
Caporal mentre attendeva ‘al proprio 

lavoro; cadeva, fratturandosi Je .0ss® 
del naso con il distacco della parte 
molle. m ragazzo Guido Redolfi di 
anni 9 da Marsure, manéggiando una - 
accetta si feriva al dorso del piede de. 
stro con lesione dei .téndini. 

«A, S.:QUIRINO i ladri visitarono il 

dollaio del dr. Sino asportandovi: gli . 

Tinquilini..Il danno patito dal madico 
dog di «ottanta, lire, 

TRIESTE 
Le «Visioni i del Vangelo» 

Sabato alle 17 è stata inaugura- 
o, sotto l’alto patronato di S. Ri. 

la Duchessa d’Aosta e di S. E. 
no Vescovo, la mostra dei qua: 
dri del pittore Galizzi intitolati «le . 
vision idel Vangelo» 

Ha assistito alla Ferimonia d'a- 

le ha ammirato i 40 quadri è si è 
vivamente compiaciuto con l'auto. 
re, che gli ha fatto da guida du- 
rante la visita, 

Là mostra rirfiane aperta al pub. 
blico, nella sala Michelazzi, în Piaz- 
za Unità, tuiti i giorni d 
le 13 è dalle 15 alle 20, Bielietto di 
ingresso Lire 2. TI ricavato sarà 

le Industrie femminili. 

I Castello di Trieste al Comune 
L'autorità militare ha chiesto de- 

ste, in cambio dello storico castello. 
Fra qualche mese il Comando 

‘nella nuova sede. che sarà più dé- 
corosa dell'attuale, 

‘bella e imponenté sagoma, 

‘vraintendenza èi monumenti, . sta 
studiando la sistemazione e la de: 
stinazione del Castello. 

‘stante’ voto della ‘città, 

nella chiesa del Rosario. 

mente da S. E. Mons, Vescovo, la 
nuova pala della Chiesa del Rosa- 

la basilica di Santa Sabina. 
‘ La riprodnzione è opera del prof. 
Francesco d'Onghia. da Roma. 

podestà comm. Gabbetti. mentre î 

stavano il servizio. d'onore, 
Così è compiuta l’opera di 

Chiesa. di città. vecchia,. che ritorna 
così, grazie allo zelo. del Rettore 

all’interessamento del. 
alla sua antica dionità e splendore. - 

Nella Cappella del 
Miramare, presenti Ie LL. AA. RR.. 
i Duchi d’Aosta con tutto il loro se-. 
guito, è stata celebrata una Messa. 
in suffragio del Duca deeli Abruzzi. 

La giornata universitaria . 

Tn preparazione alla giornata v- 
niversitaria verrà a Trieste il gior-' 

tedì 28 corr. alle 19,30. 

al cuore dei Triestini e lo. scono al- 
tissinio della conferenza. richiame- 
ranno senza. dubbio, nella vasta 
CHIeRA una. folla a d'eccezione. 

. GORIZIA 
Brillante operazione chirurgica 

Ospedale civico Vittorio Eman. HI 
è stato compiuto dal primario prof. 

di Caterina Leban dé Loca di Gori- 
zia, un tumore del peso di quasi uni 
chilosramma, attaccato al cuore. . ‘ 

rinvenuti dei péli bianchi. delle car- 

Il raro caso ha dato luogo ad una 
bubblicazione scientifica sugli anna- 
li .italiani di chirurgia. da parte. 
dell'illustre oneratore stesso. 

Il fatto ha favorevolmente” impres-' 
sionato la nostra città, e non sono 
mancate al rpof. Sussi vive felicita- 
zioni da parte dei colleghi e.di per-. 
sonalità del cammo scientifico. 

Il mielioramento 

di Gabriele d'Annunzio 
GARDONE, 27 pom. 

Le notizie corse in-questi giorni sul. 
la salute di Gabriele d'Annunzio soNo 
infondate. Trattasi di una forma. ne-. 
vralgica, che ha. afflitto.il Comandante, 
da parecchie settimane. e che .si av. 
via al rapido miclinramento come ha 
confermato i) professor Antonio Ghu-, 
di di Bologha, che ha “reso ieri. o- 

Comandante. ringrazia le autorità © 
coloro che si sonn cortesemente inte- 
ressati della sun saluta, (Sfer.). 

rr 

SETTIMA EDIZIONE 

Società Anonima « Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

vertura S. E. Mons. Vescovo, il qua- | 

10 al- 

devoluto pro assistenza operale del. 

‘finitivamente la consegna dell’edi- 
ficio, permutato col Comune di Trie- . 

del Distretto. militare si trasferirà . 

mentire il Ca- 
stello sarà liberato dalle véochie sò... 
mrastrutture che deturmano la sua . 

TI Podestà, d'accordo cor la $é- . 

Si è così realizzata an lungo E.to-- a + 

La benedizione della nuova pala 5 

‘Domenica fu benedetta. solenne. 

rio, rappresentante ima riproduzio- 
ne del celebro quadro del Sassofer= . 
rato, che è conservato è Roma nel- . 

Assisteva alla cerimonia il vice: 

vigili urbani,.in alta uniforme, pre- . 

Tee 

stauro della vecchia .e . popolare - 

Padre Egidio Barbuianni 0.F.M. è > 
Municipio. — , 

In suffragio del Duca degli Abruzzi © 3 

Castello .di + 

no 28 corrente P, ‘Agostino Gemelli, 
Egli terrà una conferenza nella. 

:Chîesa di Sant'Antonio Nuovo mar- . 

‘©TI nome dell’ oratore, tanto caro’. 

Nel reparto chimirgico del riostro - 

cav. dott. Luigî Sussi un difficilissi- - 
mo atto operatorio: veniva estirpa- © 
ta con brillante successo, dal petto 

Nell’ interno. del tumore. furono! | > 

tilagini ed ‘altri detriti ètéromatosi. > 

maegio a D'Annunzio al. Vittoriale; I. 

RAIMONDO MANZINI direttore responsabite | 

i 
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- La tesi francese in um d iscorso di Paul Boncour 
: LONDRA, 27 pom., 
La. stampa. inglese continua ad 

becuparsj del convegno di Roma, 
. (con molta simpatia. 

Scrive l’Observer che « la pace non 
‘può essere salvata che da pazienti 
led incessanti sforzi, secondo le. li- 
nee discusse da Mussolini e da. Mac 
Donald. Il discorso di Mac Donald 
‘alla Camera dei Comuni, sebbene 
mecessariamente riservato, è tutta- 
via un notevole contributo all’inter- 
preiazione del nuovo progetto. 

“Nuova speranza per l’Europa,, 
« L’assoluta devozione del‘ Duce 

falla causa della pace è ormai indi- 
scutibile, Qualunque eventuale dub- 
bio in proposito è stato definitiva- 
mente rimosso, Il Duce considera 
Îl problema della pace con illumi- 
nato realismo. Il disarmo, seppure 
ottenuto, non elimina le cause ‘del- 
Ja guerra. Il coraggio e la determi- 
nazione di Mussolini nell’additare 
‘e nel mettere in primo piano la vi- 
tale necessità di rivedere i trattati 
hanno reso al mondo un servizio 
memorando D, 

. Il giornale continua. ® La Polo- 
hia e la Piccola Intesa sono deci- 
samente ostili allo spirito che ani- 
ma il progetto Mussolini Esse so- 
no miopi fino alla cecità. Ma ei 
Tiffutiamo di pensare che la Fran- 
cia. si. possa “mostrare irriducibil. 
mente ostile al progetto. Se la Fran- 
cia sarà ragionevole, la Germania; 
a sua. volta, dovrà scegliere fra. la 
moderazione € l'isolamento. La. nuo- 
va politica non può svilupparsi che 
gradualmente, ma, il Duce, con Vin. 
dice teso. addita l’umica via di sal- 
Vezza. all'Europa 5.. 
Il Sunday Times vubblica un ar- 

ticolo intitolato: « Nuova speranza 
per l'Europa », nel quale è detto 
quanto segue» È 
CAR L’ondata ‘del nazionalismo in 
Germania non può essere frenata ed 
orientata verso mète pacifiche, se 
mon :da una concorde azione italo 
inglese, direita a rimuovere le giu-| 
ste cause .dei risentimenti tedeschi. 
La collaborazione iniziata a. Roma 
è dunque tempestiva. ed appropria- 
ta. L'Italia fascista è la naturale 
mediatrice tra la Germania e lal 
Francia e può aivfare validamente 
I’Inghilterra nel difficile comvito del 
riavvicinamento: dei. due Paesi. E° 
inoltre evidente il pericolo che VEu- 
ropa ‘si divida in tre campi. îl co- 
munista, il fascista ed' il narlamen- 
tare, e quindi l'intesa italo-inglese, 
eliminando tale pericolo, è preziosa 
tanto per l'Inghilterra ovanto ner 
fa Francia, T] progetto del omadri- 
Jafero delle Potenze non è privo di 
difficoltà, sia perchè implica tin ra- 
dicale mutamento della politica -e- 
stera francese, sia ner le preneenna 
zioni che desta in Polonia (mmestio- 
ne. del corridoio). Ma se Ja Polonia 
si convince che è suo. interesse eli. 
minare le cause di eventuali con- 
Pitti con Ja Germania, la. nosizione 
della Francia sarà resa più agevo- 
Te e Vadesione dj quest’ ultima al 
patto » @iattro sarà facilitata >, 

“Politica coraggiosa, 
@ I patto, conclude îl giornale. 

ha creato in Enrona nuove speran- 
ze. Tutte: le nazioni. è non soltanto 
la. Germanîa, hanno un debito di 
gratitudine: verso Mussolini e Mac 
Donald pef aver creato una sita 
zione che se sfruttata darà al’Eu- 
rona i sosnirati ziorni migliori ». 

In un articolo di fondo poi Jo stes- 
so. Sunday Times dichiara che le 
critiche di Churchill sono ingiuste 
e dovute ad nna erronea interpre- 
tazione degli interessi inglesi. L’In 
ghilterra non. può isolarsi comple- 
tamente: dall'Europa. Tl viaszio di 
Mac Donald è stato corascioso e 
sacgio. Le sue. conversazioni. con 
Mussolini ‘hanno già prodotto +re 
risultati .militari. importanti... han-|' 
no. èreato ma. migliore atmosfera 
im Evropa, hanno assicurato la col- 
laborazione dell’Italia ad una poli 
tica collettiva per il mantenimento 
della pace ed infine hanno spezza- 
to il «tabù». dei trattati che è finora 
stato fatale ‘per la causa della pa- 
cificazione. europea, Quest'uHtimo; è 
un broeresso di valore incalcolabi- 
le. Le Nazioni hanno cercato di. et 
tenere il disarmo irrigidendosi sulle 
« Statu quo ». che rende il d'isar- 
mo impossibile. Ora Ja situazione 
è mutata. I dettagli del piano Mus- 
solini interessano menn' che questo: 
fatto fondamentale e cinà che l'pia- 
no. riconosce l’inevitabile e lo af- 
fronta corasciosamente. La Fran. 
cia e eh altri Stati non possono 
non aderire ad una tale coraggiosa 
politica, Una settimana fa la situa- 
zione eurapea destava nreoccupazio. 
ni di guerra, Oggi. grazie .a Mus- 

‘ solini ed a Mac Donald, esistono 
nuove possibilità di accordo, Que- 
sta è la risposta agli « isolazioni- 
sti » ed a coloro che attribuiscono 
a Mae Donald una. politica di. av- 
venture. 

Il forte consenso tedesco 
BERLINO, 27 pom. 

1 giornali della domenica conti- 
nuano a commentare il progetto 
Mussolini, Contemporaneamente ven 
gono riportate notizie della irriduci- 
bile avversione della Piccola Intesa 
contro ogni revisione. 

ll Berliner Tageblatt nota come la 
Francia cerchi di sfuggire. all’idea 
delle quattro Potenze  servendpsi 
della S. d. N... 

. ‘La Vossische Zeitung dice ‘che è 
stato poco osservato come il discorso 
di Hitler al Reichstag non contenes- 
se la parola revisione. Ciò non era 
necessario, osserva il giornalé, in 
quanto che il mondo intero sa che 
la revisione ha costituito il costante 
obbiettivo: della politica estera tede- 
«sca, Il Cancelliere non aveva biso- 

. Sno di sottolinearlo come i suoi pre- 
decessori poichè egli non aveva 
preoccupazioni di carattere interno. 
Il giornale continua rilevando come; 
la prudente dosatura delle parole 
non. abbia impedito ad Hitler di e- 

.{tratteggiando la attuale situazione 

T.a concordanza di vedute 

Sprimere foriemente. il suo-consenso 
al piano Mussolini. 

La Deutsche Algemeine Zeitung 

ginevrina Gice che il grandioso pia- 
no Mussolini adombra oggi tutti gli 
altri. La Francia e.l’Inghilterra non 
devono. essere contro l'Italia \e la 
Germania ‘ma collaborare con loro 
allo scopo -di conseguire gli obbiet- 
tivi comuni. Locarno da. passivo di- 
venta ora attivo. La parte di mute 
garanti che all'ultimo momento ve- 
niva assegnata all'Italia e all’In- 
ghilterra diventa ora una parte di 
primo. piano. Rilevando poi gli av- 
venimenti degli ultimi giorni il cor- 
rispondente dice che a’ Mac Donald 
occorreranno ora alcune settimane 
di tranquillo lavoro diplomatico. Vi- 
ceversa la Piccola intesa fa chiasso 
e.ingiuria l’Italia e l'Inghilterra di- 
menticando di dovere loro la sua 
esistenza e le sue frontiere assurde. 

Il corrispondente londinese della, 
Deutsche Zeitung dice che il piano 
Mussolini mira a ristabilire in for- 
ma adeguata aj bisogni odierni. l’an- 
ico concerto delle Potenze attri- 
buendogli la parte: che la Società 
delle Nazioni non ha saputo .adem- 
piere. Non conviene che la. serie 
dei piccoli Stati si arroghi il diritto 
di decidere circa i mezzi militari 
e marittimi delle grandi Potenze al- 
lo scopo di .perseguire . obbiettivi 
spesso estranei o contrari agli inte- 
ressi delle Potenze stesse. La So- 
cietà delle Nazioni potrebbe anco- 
ta meno risolvere la questione del- 
la revisione, la necessità della qua- 
le comincia & farsi sentire dapper- 
tutto anche a Parigi, Naturalmente 
la Francia non potrebbe assumersi 
Ig responsabilità di un ‘aperto ri- 
fiuto al piano italiano. Essa. cer- 
cherà invece ‘ogni mezzo per diluir- 
lo e farvi entrare per la porta di 
servizio i piccoli presuntuosi che 
mediante il loro affarismo ed.i.loro 
intrighi hanno condotto la Società 
delle Nazioni alla bancarotta e pro- 
vocherebbero sicuramente il falli 
mento della nuova. ragione sociale, 

I Lokal ‘Anzeiger pubblica un ar- 
ticolo del maggiore Pabst che è. ca- 
po di S. M. delle Heimwehren au 
striache. Occupandosi della situa- 
zione in ‘Austria, che egli parago- 
na-a quella della Germania prima 
del 30 cennaio, invoca la concentra- 
zione delle forze nazionali austria- 
che sull'esempio di. quella tedesca. 
Dice che è indifferente quale dei va- 

ri:gruppi prenda il comando; l’im- 

portante è che sì formi un. fronte 

nazionalista antimarxista. Il mag- 
giore Pabst crede che questo fron- 
te si formerà perchè si deve for- 
mare ‘e. che. nella settimana prossì- 
ma si deciderà se convenga pren- 
deré le vie parlamentari o quelle 
extra-parlamentari. Qualumaue. sia 

si. deve morre fine alla guerra fra- 

tricida. Ciò cheè stato possibile in 

Germania deve diventare realtà an- 

che in Austria. i : 

Si anmuncia che 1] Commissario 

s Ministro degli interni bavarese ha 

sciolto tutte le organizzazioni di ti- 

no militari esistenti, si intende ad 

eccezione delle Camicie brune e de- 

oli Elmi di acciaio, Si tratta. quasi 

eschisivamente di resti di formazio. 

ni che erano sorti dopo la, rivoli. 

zione ‘del 18 ed avevano nerduto 0- 

oni ragione di esistere E° probabi- 

le che Vesempio sia seguito da al 
tri. Stati confederati in. cui esisto. 

no ancora più analoghi residuati. 

Gli ambasciatori . d° Ttalia e di 

Francia si sono recati sabato_a: re- 

stitunire Ja, visita. fatta. loro dal Pre- 

sidente della polizia di Berlino, von 

Tevetzow. 3 
aritmie, 

italo-britanniche 
GINEVRA oz '59n: 

La Gazzetta di Losanna. in UN 

articolo del suo corrispondente T9- 

mano intitola «T colloqui di Roma» 

riprende.il. concetto esposto nel di- 
scorso:di Torino circa la collabora: 

zione; delle amattro principali Po- 

tenze occidentali. a 
Le dichiarazioni fatta da .. Mac 

Donald circa una. stretta coopera- 

zione di un grunno di Potenze di 
hmona. volontà fanno. chiaramente 

risaltare la concordanza di vedute 

fra. l'Italia e PInghilterra. : 
L'articolo: metté poi in rilievo. che 

il.grande. interesre che rappresenta 
il progetto. di. Mussolini. consiste 
nella volontà: del-Capo, del Governo 
italiano di ; assicurare all'Europa 
un lungo periodo di nace secondo 
lo-spirito del patto Kelloog e le di- 
chiarazioni del «non ricorso alla 
forza» che sono state accettate dal- 
la commissione politica. della con- 
ferenza del disarmo. Pomo ‘aver se- 
enalato che una atmosfera di fidu- 
cia regna negli ambienti volitici è 
diplomatici di Roma l'articolo af- 
ferma. che la. sola presenza di Mace 
Donald ‘a Roma nelle circostanze 
attuali ha rappresentato per il Ca- 
po del Governo italiano un immen- 
so aumento del suo prestigio e che 
il successo da Lui riportato è forse 
il più brillante che. egli abbia otte- 
nuto sul terreno diplomatico ed è 
un successo completamente meri. 
tato, 

‘rando successo della politica italiana, 
* | ISTAMBUL; 27 pom. 

L'Akscic.m pubblica una corrispon 

colloqui Mussolini - Mac Donald e 
riconosce che il viaggio del Primo 
Ministro inglese a Roma costituisce 
un grande successo per la, politica 
italiana e per Mussolini. L’Incari- 
cato di Affari di, Inghilterra si è re- 
cato dal Ministro degli esteri turco 
ai quale ha fornito spiegazioni sul 
piano inglese atte a tranquillizzare 
l'opinione pubblica turca. Il Mini- 
stro si è dichiarato soddisfatto, (Ste- 
fani). 

la, via scelta, conclude l’articolista.| 

afferma che il progetto di Mnssolini] 

denza da Ginevra in cui analizza lay. 
proposta italiana prospettata. neif‘* 

mudienà 

Le cause della decadenza 
dello Stato in Francia 

Un discorso di A, Tardieu 

i PARIGI, 27' pom. 
Andrea. Tardieu, ex Presidente del 

Consiglio, ha :pronunciato a Laon un 

discorso nel quale ha ribadito il suo 
punto di vista per la revisione della 
costituzione, ) è 

Il signor Tardieu, 

detto. quanto segue: 

«Mai. il nostro paese aveva cono- 
sciuta una difficoltà di relazioni al- 
l’estero..simile a quella che via via 
ne indica l'allontanamento della Ger- 
mania. dalla conferenza di Ginevra, 
l’affare dei debiti americani, il piano 
inglese del disarmo che sopprime la 

parte migliore delle nostre armi, il 
Tecente colloquio di Roma ed .il re- 
cente discorso dì Mac Donald. Ora in 
questo stess periodo noi abbiamo ab- 
bandonato il piano Young,. che la 
Camera. aveva votato all’umanimità; 
rinunciato alle riparazioni, senza. ga- 
rantirci Yaccordo degli Stati Uniti suì 
debiti; - aumentate in. tale modo de 
imposte di ogni’ elettore francese di 
350 franchi, accettata mediante. il 

piano francese di ottobre, e median- 
te la dichiarazione dell’11 dicembre 
la parità degli armamenti tedeschi; 
soppresse le clausole militari di Ver- 
sailles; assunta l'iniziativa della re- 
visione dei trattati. Inoltre e malgra- 
do queste condizioni di instabilità e 
di sicurezza, abbiamo ridotto di oltre 
due miliardi le nostre spese di dife- 
sa nazionale». x J 

Le cause, secondo Tardieu, della at- 
tuale decadenza dello Stato în Fran. 
cia sono, da ricercarsi nell’infiuenza 
dei socialisti sui radicali ora al Go- 
verno e l’asservimento del potere e- 
secutivo da parte del legislativo a. sua 
volta asservito dalle oligarchie eletto- 
rali. ; 

Le solenni accoglienze di Torino 
al suo Cardinale 

TORINO, 27 pom. 
Torino ha accolto ieri con affett- 

tuoso entusiasmo, l’Arcivescovo di 
ritorno da Roma dopo il conferi- 
mento della‘ porpora, cardinalizia. 
Alla stazione di Porta Nuova erano 
convenute tutte le autorità ecclesia- 
stiche, civili, militari, politiche con 
alla testa S. E. Spiller Comandante 
il Corpo d’Armata, S. E. il Prefetto 
Ricci, il Segretario federale Andrea 
Gastaldi, il Podestà conte di Revel, 
senatori e deputati. S. E. il Card. 
Maurilio Fossati che è stato accolto 
al suo ‘arrivo con gli onori militari 
si è cordialmente intrattenuto nella 
Saletta Reale con le autorità, Il Po- 
destà gli ha porto il benvenuto e le 
congratulazioni a nome della citta- 
dinanza. Uscito fra due ali di rap- 
presentanze plaudenti dalla stazione 
sttazione di Porta Nuova, il Cardi- 
nale ha preso posto in una berlina 
di gala con. il. Podestà, acclamato 
dallia, folla che si assiepava dietro i 
cordoni e ha raggiunto l’Arcivesco- 
vado. Chiamato da una. affettuosa 
dimostrazione il Cardinale si è affac- 
ciato, benedicendo, Dopo ‘una breve 
sosta S, E. Fossati si è recato ap- 
plauditissimo alla Cattedrale, 
Tutte le autorità hann> preso po- 

isto, nel tempio,. ed, una gran folla 
ha, assistito. ala solenna funzione. 
iS E. Fossati è salito al pergamo e, 
dopo aver.premesso un cordiale rin- 
graziamento . alle autorità, alle or- 
ivanizzazioni, alle associazioni ed. al- 
la (cittadinanza, ha tratto dallo spet- 
tacolo concorde offertogli da Torino 
nel riceverlo motivi per compiacersi 
dell’unità di spiriti e della. concor- 
de volontà che anima gli italiani. 
Accennarido poi alla significazione 
dell'Anno. Santo, ha invitato i fedeli 
ad associarsi con animo pio nella 
preghiera ‘e. nell’opera fattiva agli 
alti intendimenti della Chiesa e del 
Sento Padre. { ; 

Infine è stato cantato un solenne 
Te Deum di rinsraziamento. Quindi 
il Cardinale ha impartita la hbenedi- 
zione «prima all’interno, poscia . al- 
l'esterno nella Cattedrale di S. Gio- 
vanni, Terminata la funzione reli- 
tiosa, S. FE. Fossati ha fatto ritorno 
all’Arcivescovado sempre tra gli ap- 
dlausi del. popolo. 

tra *l’altro, ha 

Ta sistemazione del Gimitero 
di Redipuglia 

i PADOVA, .27' pom. 
In relazione al programma, sta- 

bilito per la sisterfiazione definitiva 
del Cimitero militare. di Redipu- 
glia, e ver effetto del quale saran- 
no concentrate nel grande recinto, 
traendole dai numerosi cimiteri .di 
guerra situati in corrisnondenza 
nel, Baeso Tsonzo fra il parallelo 
del Vipacno ed il mare. le salme di 
oltre 80,000. gloriosi Caduti. «della 
Terza. Armata. intorno alla tomba 
del Principe. guerriero, che fu l’in- 
vitto Comandante dell’Armata. stes- 
sa. saranno iniziate. con il giorno 
8 del p. v. aprile, le esumazioni 
delle salme dei Caduti attualmente. 
sepolte nei cimiteri di. euèrra «En- 
rico. Toti, Scuole nopolari, Tiago 
di Pietra Rossa. Molino di Pietra 
Rossa, nel territorio del Comune 
di Monfalcone. .e euelle del cimite- 
ro nel territorio del Comune di San 
Canziano,., Le esumazioni, che sa- 
ranno compiute negli altri cimite- 
ri. vérranno rese note di volta in 
volta. Per eventuali, notizie o chia- 
rimenti le famiglie interessate pos- 
sotîo rivoleersi all'Ufficio centrale 
cura onoranze salme Caduti in guer 
ra, opnure all'Ufficio del Commis- 
sario del Governo per le onoranze 
ai Caduti.in guerra, entrambi di 
sede a Padova, 

Commemorazione 

del Duca degli Abruzzi 
in “die trigesimo,, 

MILANO, 27 pom. 
Il comitato milanese « Celebrazioni 

della” Patria » in una adunata straor- 
dinaria tenuta all'Associazione muti. 
lati, ha predisposto una solenne com- 
memorazione di S. A, ‘R. il Duca de- 
gli. Abruzzi che verrà tenuta nel tri- 
gesimo della ‘morte. In. tale ricorren- 
Za verranno ‘boste: le basi ‘per ‘Una 
fondazione intitolata al nome del 
Principe per studi scientifici e Seo- 

Iù MALTEMPO IN SICILIA. 

Mareggiata: devastatrice 
MESSINA, 27 pom, 

Il mare tempestosamente agitàto da 
un forte. vento dirscirocco, ha raggiun- 
to con violenti ondate la linea ferro- 
viaria Messina-Catania, divellendo- cir- 
ca cinquecento metri di binari fra le 
stazioni di Alì e Scaletta e danneggian- 
«do la linea in diversi punti, per vari 
chilometri, Jl servizio ferroviario sulla, 
linea, è stata quindi completamente so- 
speso data anehe l'impossibilità di tra- 
sbordare eventualmente i passeggerì e 
le merci Jungo dl tratto danneggiato. 
Anche. presso Galati il mare ha recato 
gravi danni alla sirada: nazionale, do- 
ve ha sede la.linea tranviaria elettrica; 
anchée:aquesto servizio è stiato-interrotto 
ed a supplirvi sono-state inviate sul 
posto diverse autovetture. ; 
Veramente. impressionante è la deva- 

stazione delle campagne e «dei giardini 
litoranei.. provocata dalla mareggiata. 
Alcune case..sono; state inghiottite- dal- 
le onde..altre invase o lesionate dalle 
acque. sono:state «sollecitamente sgom- 
berate..Le autorità stanno provvedendo 
alacremente-a: soecorrere:: le: famiglie 
colpite, Il .tenapo. si mantiene minac- 

cioso. 5 
È . 

La: tempesta sulle «coste siracusano 
SIRACUSA, 27. pom. 

La nosira provincia e quasi tutta 
Ja’ Sicilia. orientale sono ANcora scon- 
volte. dal violento..nubifragio .scatena- 
tosi, alcuni giorni.fa:.con inaudita Vio- 

lenza: La furia:del mare ha Costretto 
il: piroscafo Ciltà.. di Bengasi, che fa 
servizio:-con: le: colonie, e altri piro- 
scafi ancorati ne]. nostro porto, a Ti 
mandare la. partenza. Numerosi velieri 
all’ancora nella «darsena. a cagione del- 
la. forie -risacca- sono stati obbligati 
a maitersi in rada. Una grossa chiatta, 
carica di carbone, rotti gli. ormeggi, 
è andata ad arenarsi sulla spiaggia 
detta. Rilaia. : ) 

Si ha notizia. dalla vicina Augusta 
che.le tempestose ondate hanno capo- 
volto una barca che tentava. di rag- 
giungere quel porto. A bordo del na- 
viglio. si. trovavano. i fratelli Giusep- 

pe e Domenico” Rell'istri. Mentre il 

primo veniva inghiottito dalle orde, 
l’altro potè essere tratto in salvo in 
circostanze drammatiche dal perso- 
nale di servizio di' quel faro Avolos: 
il fanalista. Giuseppe Saraceno,  fat- 

tosì legare cori una fune, per sicu- 
rezza, si gettò. ‘animosamente in ac- 

qua ‘e raggiunse il. disgroziato. Ma 
il Beliistri, «in ‘procinto di ‘annegare, 
si afferrò con tanto impeto al Sara- 

ceno.. da impedirgli. ogni movimento; 
entrambi sarebbero così periti se Val 

tro fanalista, @iovanni - Patti, non 
fosse. riuscito, dopo estenuanti’ sfor- 
zi, a trarre finò: alla riva è; perico- 
lanti. o 

I lavoratori del Porto 

di Napoli 

Miglia, ha investito con la sua. Alia 
Romeo,.il colono: Pensalfini France- 
sco di anni 72; nato ;a Tomba.di Pe- 
saro, il quale transitava con un. ca. 

vallo, Mentre il. corridore. e il mec- 
canico sono rimasti incolumi;..il ca- 
lono: decedeva “alcune ore dopo -al- 
l'Ospedale di Pesaro inseguito all 
frattura ;del cranio. Li i ; 

Il Curzon si è costituito >» 

Dopolavoristi: di Genova 
i Ig ROMA, 27 

Sabato matt. giunsero a Roma per 

Fascista' ‘2000 dipendenti ‘delle officine 
Ansaldo e 1500 dopolavoristi del Por- 
to di Genova. Questa massa imponen- 
té lavoratori -.ordinatasi in corteo 
ha. sfilato per via: Nazionale e si è di- 
reita prima al Vittoriano poi al Cam- 
pidoglio per. deporre. corone «. sulla 
tomba .del Milite Ignoto e all'Ara dei 
Caduti Fascisti. jo 
Lasciata la Piazza Capitolina ij cor- 

teo ha proseguito verso Palazzo Lit- 
torio ove ha: preso: omaggio alla Cap- 
pella Votiva: dei Caduti Fascisti, 

Alle 11 i lavoratori genovesi .sono 
tornati in piazza: Venezia e si sono 
Schierati ‘avanti .a1 Palazzo del Gover- 
Na acclamando a-$. E. Mussolini. La 
dimostrazione ‘sì è; protratta a lungo 
sempre più intensa e vibrante finchè 
tra. un prorompere di applausi Scro- 
scianti.. Il Capo: del Governo si è af- 
facciato al. balcone centrale del. pa- 
lazzo. Mentre la: grandiosa manifesta- 
zione d’omaggio continuava con ap- 
passionato fervore :S. E. Mussolini Si 
è soffermato al balcone ammirando 
il magmifico «spettacolo; quindi dopo 
aver salutato romanamente si >» riti 
rato fra rinnovate «alorosissime dimo- 
strazioni. ì 

Un mortale investimento 
; PADOVA, 27 

: Una mortale sciagura automobilisti- 
ca accadeva l’altra mattina nei pressi 
di Vaccarino. y 

Certa Maria ‘Loreggia, di anni 55, 
dimorante a Vaccarino, mentre ‘attra- 
versava. .la strada, fu investita da 
-un'automobile .. proveniente da Piazzo- 
la. La macchina, andava, poi, a sbat- 
tere cofitro. un palo telegrafico fra- 
cassandosi, | Od | 

La Loreggia fu colpita ‘in pieno e 
la sua morte fu istantanea, 

grafici, che ne perpetui la memoria. Sul posto si portò l'Autorità giudiz. 

= 

{ ma, 107 — Consorzio Mob. Finanziario 

T Italia 61 — Lloyd Sabaudo 38 —.S.N.I. 

visitare ila: Mostra , della ‘Rivoluzione, 

VVENIRE D'ITA 
| BOLLETTINO MILITARE 

ROMA, 27 pom, 
Ufficiali generali. —. Generali di Corpo 

d’Armata: Vacca, Maggiolini, generale di 
Divisione in servizio permanente effettivo, 
è promosso generale di Corpo d’armata con- 
tinuando nella carica di Comandante in se- 
conda Corpo di Stato Maggiore. 

Generali di. Divisione: ‘Segre, cessa di es. 
sere a disposizione ed è colocato in sopran- 
numero; Pirajno è collocato in. ausiliaria: 
Dho, cessa dal Comando di Divisione mili- 
tare territoriale di Bologna ed n collocata 
a disposizione; Parenzo,. cessa di éssere a 
disposizione. ed è nominato comandante: di 
Divisione militare territoriale a Palermo; 
Guzzoni generale di Brigata, è promosso 
generale di Divisione continuando nella::ca- 
rica di comandante la R. Accademia, Fan- 
teria e Cavalleria. De Pignier id. id. id, id 
id., è nominato .comandanie di Divisione 
militare territoriale di Bologna; Nicolosi, id. 
id. id. id id..è colocatò a disposizione. 
Generali di Brigata. e maggiori generali 

di artiglieria: De Arcajnn, cessa dalla ca- 
rica di Comandante artiglieria. Corpo d'ar- 
mata di Roma ‘éd'è nominato ‘addetto îspet- 
torato artiglieria; Cena, cessa di essere a 
disposizione ed è nominato comandante la 

carica ispettore mobilitazione Divisione :mi- 
litare territoriale di Alessandria ed è nomi- 
nato comandante artiglieria Corpo d’arma- 
ta Roma; Perego, colonnello di fanteria è 
promosso .generale di Brigata. e :nominato 
ispettore di mobilitazione Divisione milita- 
re territoriale di Alessandria: Tissi, coloh- 
nello d’artiglieria,. è promosso. generale di 
Brigata ‘artiglieria e collocato. a' disposizio- 
Ne. Agostoni, colonnello artiglieria id. .id. 

Ze e ricerche presso la direzione superiore 
suddetta, Brezza, colonnello fanteria, èpro- 
mosso. generale di Brigata e collocato a di- 
sposizione ; 

Ufficiali in aspettativa per riduzione qua- 
dri:. Durando, generale di Divisione, è col- 
locato a riposo e iscritto nella riserva. 
Generali di Brigata di fanteria e maggio- 

ri generali di artigliena: Banzi è colloca- 
to a riposo: Giordana, Daneo, Colombini, 
id, id. id.. , 

_ Corpo di Siato Maggiore. — Tenenti co- 
lonnelli: Sclavo comandante di Divisione 
militare Imperia ‘è trasferito ‘al comando 
di. Divisione militare ierritoriale Palermo; 
Ficalbi. 24.0 fanteria, è trasferito al Cor- 
po di Stato maggiore.,e destinato al Coman- 
do di divisione militare di Abbazia. 
Arma di fanteria. — Tenenti. colonnelli: 

Panigali, personale governo stabilimenti mi. 
litari di pena, è trasferito al: 30.0 fanteria. 
Arma di artiglieria. — Tenenti colonnelli : 

Infante, Ministero della guerra, cessa dal- 
l'incarico. addetto militare presso VAmba- 
sciata a Londra. ed è destinato al 100 cam- 
pale; Carpi, 5.0 - centro. automobilistico è 
trasferito al comando del corpo d'Armata di 
Trieste con mansioni tecniche. 
Arma del Genio. — Colonnelli:. Luria, 2 

disposizione ‘Ministero ‘della Marina, è tra- 
sferito in. ausiliaria; Montiglio, è incarica- 
to funzioni Comandante genio Corpo d’Ar- 

"d:a Brigata fanteria: Bergia, cessa dallaf 

id., è nominato capo reparto studi esperen-|'° 

I Banca Cattolica Veronese 
SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL’ANNO 1 

VERONA - Sede ed Ufficio Cambio - VERONA 
Sia presso gli Uffici della Sece, sia. presso i numerosi Uffici! 

Provincia VENGONO EMESSI GRATUITAMENTE ASSE 
COLARI pagabili a vista su *nfte le piazze del Regno. - Conse 

'Alle ore 23,30 di ieri è spiratoli 

santamente come visse il 

‘ Maestro Cav. 

La sorella, le cognate, i nipoti,|$ 
i parenti e gli amici devoti ne dan- 

Antonio Coronaro—- 

he;debborasipeter® ATTO, 
® valli regolarì e-alia serafse 09°) 

fe ,cessario, prendete funarpiltat@ 

i o5S] Bilax, L'evatuazione avvien® 
Ta 

ha ; (e) EX crampi. Ovunque» la, 450.) 

allora normalmente e:sen20 

no il'triste annuncio. 

Vicenza, :25 Marzo 1933. 

Non si mandano pattecipazioni 
personali. 

I. funerali.avranno: luogo lunedì 
alle ore 9. partendo da .via Piga- 
fetta N..7. 

viREMIATA. FONDERIA CAMPA 
NE: — OROLOGI DA TORRE 7 
‘INCASTELLATURE DI LEGNO £ 
.FERRO CON. APPLICAZION. \ 
NELLI A SFERE — PREVENTIVI 

GRATIS 
Telef. 55-78 

.| LORENZO LERA 
di Serafino 

A RICHIESTA, 

LUCCA (Giannotti) 

immediata. 

GNI 0! 

maia. di Udine: Sibilla Capo ufficio fortifi- 
cazioni corpo d'Armata ‘di Alessandria, ces- 
sa..alla carica ed è nominato Comandan- 
te TI gemia. i 

enenti colonnelli: T seguenti sono trasfe- 
riti: Bologni, 9.0 genio, “al 1.0: minatori; 
Gioia, ufficio. fortificazioni Corpo d’Armata 
Roma... al 90 genio; Gerboni, ufficio forti. 
ficazioni Corno d’Armata; di. Alessandria, è 
incaricato delle funzioni di Capo ufficio ‘for- 
tificazioni del Corpo d’Armata. di . Alessan» 
dria, è incaricato delle funzioni di capo 
uffcio fortificazioni Corpo d’Armata di‘ A- 
lessandria,.-. a e LU | 

Corpo sanitario militare. — D’Accardo, te- 
nente colonnello ospedale militare di Paler- 
mo, è trasferito all'Ospedale militare di U- 
dine. x \ 

Corpo di Commissariato militare. — Te- 
nenti colonnelli. sussistenza : Maardi, di- 
rezione commissariato militare Napoli, è tra- 
sferito alla direzione commissariato milita- 

‘ {ve di Milano 

Le Borse. 
BORSA DI MILANO 

ROMA, 27 pom. | Vetere | "EA SEdOT | Chio, | Chios. 
Ieri mattina sono, giunti a Roma] TITOLO |.cmta. ca preo, [odierna 

per visitare la Mostra della Rivolu-| nc. aa cara Dal 
zione fascista. milleduecento lavora-|'rir 8ij3°fo| 100; 2,75) “ini-9B0 70,20) 76,— 
tori del Porto di Napoli. Consel. 50/g.| 100,=i 2; Lio ga 4 gd 

Ordinatisi ‘in- corteo 1 lavoratori] Fei e Gr 600, |1600/= 
per Via Nazionale si sono recati al| comit 500,—} 40, 1-8-2211030,= |1010,— 
Vittoriano ed al Campidoglio a de-|B, Roma  {100,-j 5,— pela: do Sin 
porre corone sulla tomba del Milite| feste "| ten] pon] sec sn] 
Ignoto e all’Ara n ven eni Meridion, 500.— 12,56 21-88] 686,=| 
Indi si sono portati a Palazzo Lit-|Cosu | A i 20] 
torio dove‘hanno sfilato rendendoli tres. [ia] Sit Sl] DI 
omaggio alla nt Votiva.  — l'Cantoni va 1600,— 100% 10-8-69 1970— usa 

I lavoratori napoletani si sonofLan. Can. N.| 250,—] 25,—] 141-290 144,1 —,— 
poî ‘riuniti in Piazza Venezia accla:| tm fo o 159% 
mando calorosamente ‘al Capo delitiva 200, 10=|, nd a Pe 
Governo che alle 10.30 è apparso all Metal, In |125,—] 10,—/21-12-52 135,—| —,— 
balcone accolto da rinnovate entu-|Mentecetini: | 100,—/ 1,—| 44-99 L10— | 108,00 
siastiche acclamazioni, Il Capo dellAar, ai E |100,—{6 asc 6-10.82) 137,—| 136,50 
Governo si è soffermato al balcone sore or re pn tesi gt SE 
ed ha ringraziato rornanamente Mensa. tool Sl EE 12) de 
tre la folla ripeteva altissimi ap- Dana De sedi % sia Le -__ 

i Eridania | 25, 148.92 I71,-| io 
Dianei. Spr i Tad: Zuco | | 00;=| 2A 20-5-22 aldo pra 

È PREC Rafiin, L, L. { 200,—} 87 3) 868, |. —,° Mortale incidente d’ auto |rondi me. | 107 ca 332 83] 
; lenj Stahif ese , a 20.8390 RO 

o n PESARO; 27. | ” E x o p 
Nelle salite .delle. Siligate presso (CANE » x ; n cn 

Pesaro, il corridore inglese Francis|Francia | 1660! <6,45|Germania| 4,67| —— 
Richards Enrik Curzon, mentre si [SAT] 1066) ce Reno |a] TIT 
esercitava per la. gara delle . Mille[svizzera |575.85|375.85|lolanda ie, 

sog BORSA DI TORINO 
i TORINO, 27. — Rendita Italiana, 3,50 
per cento cont. 75,90.— id. fine mese 76 
— Consolidati 5 per cento cont. 84,70 — 
id. fine mese 84,875 — Buoni del Te- 

— id. (1941) 102,40 — Banca, d'Italia 1600 
— Banca Commerciale Italiana 101 ex 
‘— (Credito Italiano 671 — Banco di Ro- 

570 — Ferrovie Meridionali 680 — idém. 
Mediterranee: 350. — Navigazione Alta 

Ax 153,50 — Terni 117 — F.LA.T. 185 è 
1 ottavo — Nebiolo 102 — Tedeschi 52 
— Officine Savigliano 665 — Bauchiero 
166. — Elettricità Alta Italia 80 — Sip 
29 e 1 ottavo — Italiana Gas il e 5 
ta ottavi — S.T.I.G.E. 80,75 — Monte A- 
miata 41.50 — Montecatini: 109 — Car 

102 — Obblig. Fond. 5 per ‘cento Opere 
S: Paolo 494 — Obbl Fond. 5 per cen- 
to. del. Consorzio per il Cred. agrario 
di miglioramento. 470 — id. id. 6 per 
cento .id. id, id. 500 — Cambi: Parigi 
76.45 — Londra 66,68 — Zurigo 375,85 
— New Pork 19,45. \ ; 

Corso delle obbligazioni 
Quotazioni del giorno 2 Marzo 1933: ; 

Titoli di Stato e garantiti 
Rendita Italiana 3,50 per cento n 
Consolidato 5 per cento 84,95 
Terzo Prestito Naz. 5 per cento 98,97 
Buoni Tesoro 1941 -.5 percento 102,25 
Buoni .Tesoro 190 - 5 per co 102,920 
Buoni Tesoro 1984 - 5 psx cento 101,07 
Opere Pubbliche 5 per. cento 456;25 
Cogne - 1.a serie 6,50 per cento 509,— 
Cogne - 2.a' serie 6 per cento 497, 

Cartelle Fondiarie 
Cassa Risparmio Milano -5 per cento 
Cassa Risparmio Milano 6 per cento: 
Cassa. Risparmio Bologna 5 per cento 
Cassa Risparmio Bologna 6 per cento 
Monte Paschi 6 per cento 
Credito Fondiario Roma 5 per cento 
Credito Fondiario: Roma 6.per cento 506,50 

Obbligazioni 

xk * 

tiera. Italiana, 95,50 —; Cartiera. Burgo] ‘,.. Qlrastà nuovo aliohe delle: Bilbie & tacco Lasi i 

1, ‘A tutti i Parrocì e Sacerdoti del Clero secolare e regolare, che ron hanno! 
‘possibilità di fare grandi spese nell'acquisto delle altre costosissime: edizioni d 

inari Diocesani e delle Congregazioni i 
Religiose, e specialmente agli ‘Studenti delle classi di Ginnasio, Liceo e dell 
prime di Teologia, Serve di ottima preparazione allo studio di altri commenti P! 

Pubblica Utilità 6 per cento 4186,— 
Pubblica ‘Utilità s. tel. 6 per cento 488,È 
Credito Navale 6,50. per cento * 481,75 
Unificato Milano 4 per cento 82, 
Edison em.. 1923 - 6 ‘per. centa 501, 
Edison em. 1981 . 6 per cento 493,50 
Emiliana 6 per cento 472,50 
Forze Idrauliche. 6. per cento 498, 
Selt'e per cento ba t 7 487,1 | 
Meridionale Elettricità 6 per cento INI 
Seso 6 per cento a 198,72 
Soc. Eserc. Telef. ‘6>per cento | 468, 
Mediterranee 6 per? cento < 500425 
Ferr' Nord. Milano' 6 per cento 505,— 

Presso la sed» funziona il «SERVIZIO CASSETTE DI SIU 
REZZA» per la custodia di Valori, gioielli, documenti ecc. a D 
condizioni di affitto; alle Associazioni Cattoliche,..di beneficien 
patriottiche, fi ex Combattenti ed al Clero vengono concesse con 
riduzione di mn terzo sul canone di affitto. 
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‘Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA - Direzione generale 

| SEDI ‘A 
BELLUNO - ESTE - ROVIGO - TREVISO 

| UDINE - VICENZA 
Filiali in Padova e nei principali centri delle rispettive zoné 
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Depositi fiduciari \. . . 

Capitale sociale e riserve... 

Valorî di proprietà . +. . +. 

Portafoglio e conti correnti 

Principali dati della situazione 

al 28 Febbraio 1933 

L. 52.483,743,49 
» 99.802.805,01 

» 275.957.693,05 

n 122.659.177,67 

- RMISSIONE: CRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 
tr 

à { i i srcnerie inn rr ome 
» 

‘bri, di cui è composta la Sacra. SILA pete La 

Sacra Scrittura, 
2, Agli aspiranti al Sacerdozio dei Sem 

profondi, : 
3, A tutti i Professionisti 

Ai Professori e Maestri 
» delle Università. 

, 

| Alu:25 franco di 0, 
‘2a in 8 Ta 

L. 80 franco di porto, 
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4. A tutte le persone colte che desiderano | 
fel Libro Divino, senza smarrirsi in questioni critiche, 

» Un giudizio 
«Ho ricevuto a suo tempo È quattro. volumi 

tradotta dal P. Dott. Eusebio Tintori e mi dichia 
sermi' procurato la bella'opera. che, per l'ottima’ versione del Testo e pei 
éegniti nelle annotazioni io credo sia’ quanto di meglio e di più utile si 
desiderare per la cultira di un'laico. Tipograficamente poi è decorosa, senza 194" 
so; e commercialmente è un mezzo miracolo ». Cav. Urr, AnceLo MorsioLi È 

; Sost. Procur, Gen. del Re presso la Corte d’App. di Mila! 

Le edizioni ITALIANE. 
| con la stessa traduzione e note dell'Edizione latino-italiana 

| T.a In un solo volume, in 8° di pagg. 1988; “Formato 15x20. Off 

La edizione LATING-ITALIANA 
Offerta L. 55 ‘franco di porto 

| ‘Quattro grossi volumi, di complessive pagine 2724 (782-576-759 
608), Richiami paralleli e note di carattere morale ricavate dai San® 
Padrî e- Dottori della Chiesa. Traduzione dalla Volgata del P. Dott 
Eusebio Tintori 0. F. M. L’Italiano è puro toscano, ‘tale da rende? 

‘la lettura gradevole ed esprimere bene il pensiero latino della Volgat® 
‘Lo stile facile, scorrevole ed elegante. All’inizio di ciascuno dei 72!" . 

Scrittura, è dato il loro tempo, l’antor®: 
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:S.a In 22 volumetti tascabili (cedibili separatamente : chiedere liti” 
no-offerte per ciascuno). Formato 9x15. Offerta per tutti in bloo! 

N. B. — Per ordinazioni rivolgersi alla PIA SOCIETA' SAN PAOLO » ALBÌ | 
(Cuneo), Paganiento anticipato o contro assegno. — Servirsi del Vaglia Conto 
rente Postale N, ‘2/748, -— Nell’ordinazione citare il presente Giornale, 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA | 
| .. ALEE MIGLIORI CONDIZIONI a 
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